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| La Direzione è in Piazza Solferino, N. 20 
il Non si estituscono T manscritti ieri 


‘TORINO, 24 MARZO 1879, 
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— are 
L'OSSARIO: DELLA BICOCCA. 














il 23 marso 1849 — Tempo ce 
Duo epignai = Mardrologio — L'OK 
Hi cavo Bora — L'arob. Broggi — 
“root rppagigotane — Spelrgla 
imponente — Il tempo ice la 
Bldove = Gilata MA î 


' tolto 1 discorsi 
‘om, Pinviginni — Un 
dimvvo al cofonnallo Haymorio —  Bravisimo 
il gaiernio Revo ‘pranzi; ma nessun 
ballo —"Il resto al legno. 
Novara, 23 mare. 

[Gustavo Mixeti]] Siano alla rando gior- 
rinta di Novara: il'93 marzo | 

Devo farvane. la atorin? È unn storia che 
sta nel cuore ili tutti noi vecchi; è una storia 
cho fu Ietta colle lagrimo agli occhi ‘da tutta 
la gioventa itulinua. 

Al'accontentorò, adunque di mandarti un 
cenno brevissimo sulla solennità d'oggi. 


auftresmigizioo = ll ro 
2 L'onore Sarnzco 


















Ore 7 del mattino.” Apro le finestre dal 
mia camera; la cossito di piovere. Il slo è| 
Soporto; ma pare non minasti più la. pioggia. 

Dio lo voglia poiché, ae cadesse’ dell'acqua 
surelibo una vora sciaguro. La soleanità dello 
scoprimento avrebbe luogo lo stesso, ma in 
‘qual modo, © con che disagio per tanto centi- 
nala di persone venute da tutto le_ parti dI: 
talia ‘a deporro tma corona. sull'Ossurlo dei 
nostri prodi! 

Rassicarato, un’ po' dall'aspetto del tempo, 
spingo) Jo eguardo; dinansi a me; e. precisa 
mente di fronte sito mio finestre riconoeco il 
doppiamente storico palazzo Bellini. 

‘Ai due Tati del gran portono del palazzo vi 

0 vi leggo due opigrafi cho 














sono. dia api 


sno da grundi pagine dela nostra storia na- 
sionale, Tin dice: 
lo quia pati 
Niagara 







ipo 
Att (nti ndo pesenza 

0 o del suo dopero, 
La mipetsa pIÙ gloriosa 











Ore 8 et matt ono. gratamente sor- 
preso dalla visita di un vetemno, il quale mi 
Porgo lo lozzo di stampa dell'Elenco nomina 
tivo degli ifalinni morti nella fainosa: battaglia 
alla Bicocca. 

Tmpossibilo per noi il pubblicarlo. per. intero; 
rin vo he ficcio io stesso in estratto, 

Mancano i tuorti degli Austriaci, 1° nostri 
sono 624 { seuza contare quelli che non sì 
poterono rieonoscetè ‘li molti disperai, tei 
tuali non s'eblo miai più contezza. 

Di questi. 621, due sono generali — Perrone 
‘© Passalacqua — ui colonnello, nessun tenenta- 
colonmello, due maggiori, undici capitani, un 
dici luogotenenti, sotto sottotounti, trentotto 
taa'aificiali, cintnantano caporali "e. vive-ca- 
porali, 497 soldati semplici. 

Bscò il murtcoogio li nostri. pralece- 
sori! 

Potessero questi prodi alzare. per. tm_mno- 
mento il capo dalla. tomba, e vedere. quanta 

videzzai diodo’ all'Italia l'otovauato del'loro 
Saigue!! 











Ora du parole sul faonumento, che sono ar- 
into 9 vodéro fino da ieri; per aver agio di 
saminirlo attentamente. 

La bell'idea dell'Ossario della Bicocca è do- 
vuta all'egrogio cav: Giscomo  Bera, che ne) 








‘Appendice, della Gazzetta. Piemontese. 





8% Appordico: Rassegna Musicale, 





o 
FILAMEN 


Romanzo di P. ALBANI. 
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Meravigliato del mio improvviso silen-| 
zio; Guglielmo m'interrogava collo aguado, 
To toneva aperta la lettera, e malgrado 
tutta Ja sua energia, la fronto della mia 
altora nemica impallidiva per l'angoscia, 

— Giorni sono — diss'io lentamente 
tivolgendomi a Guglielmo — ho sorpreso 
due... due imprudonti che cacciavano nelle 
Vostiè terre, Si meritorebliero un castigo, 
nia = dire Îl vero non mi sento tanto 
coraggiosa da faro due infelici ; cedo ln 
parto alla signora che vedo in tal mate: 
ria così csperta, 

Ella afferrò fu lettera che le porgovo 
è la lacerò in mille perzi, Quanto sono 
cattiva, Walter! Ho fatto. strettamente 
quel' che dovevo fare, nulla di più' del 
inio dovere, Qual diriito avevo io di con- 
dannare colei ? Eppuro... Non è vero che 
lo vittorle della cosclenza bastano a ren- 
dove felici, nemmeno la' pace esse ct pro- 
cuiano; il'onore; si: dilania segretamente. 











Coloro che compiono : coraggioramente il |gl 


fncova In proposta. all'italia. cinque anni or 
fono, esprimendo il gentile desiderio che l'O#- 
rio stesso doverso raccogliere i resti anche 
[dei nostri nemici caduti sul. campo. stesso di 
battagiia. 

Di tal ‘modo; il monumento divenno interna 
zionale. Li'Imporator visi sottoscrisse per 500 

; per altrettanta Îl nostro. Vittorio) Ema- 
telo, l'allora iprincipe Umberto, Ls_Mar. 
Mora, ecc., cc, è l'obolo di molti generosi di 
Hntte'lo parti d'Italia compi la somma di circa 
[20,000 lire. 

Îl sig. Francesco: Bera — fratello del cava-] 
Îioro Giacomo — fece dono di uno spaziosisi- 
fmo terreno di sun proprietà alla Bicocea, accsò 
l'Ossario fosso, degnamente collocato, ed isolato] 
[dai campi coltivati; 

Tl monumento fu elavato,nel ‘eve spazio di 
setto mesi, eno fu disegnatore: 6d architetto 
il sig. Luigi Broggi. 

Ha la forma, di piramide) sullo stile. dello 

iano: la base è di 19 metri di lato; 

l'altezza, di 18 metri. Il monumento è severo, 

fsi può dire un po' tozzo 6 quasi. rozzo, ma 
‘corrisponda pertattamente allo scopo. 

ima la porta. Sull'orta v'ba un'aquila) 














fiò ta forma di quella. di Sascia, né: quella 
d'Austria — la quale depone tre corone, urin 
H'alloro, altra di’ quarcio, l'ultima di mirto, 
“Sotto l'aquila sì leggo questa semplice iscr- 
RR Ai caduti 

Nola tai di Novara 
n i inatzo DOSARE 


Sono lo 19/112, Indulnincia lo wilare det. 
V'ismmeiso vorteo cha sl reca alla Bicocca per 
Ha ‘granda solennità. 

fia cita è rotta. inbandierata; lo stradale 
oe condaco alla Bicoocn — 2 chilomotti dal 
Novara — è tutto. magnificamente pasisato. 

"DAllo noto che ho pottto prendere in tutta 
frati ‘ed in mezzo © tanta, Sol, l'odio è 

eso 8 poco il seguenta: 
|a Comnlenione per l'Osatio; 1 Municipio, 
che tanto cosperò per 1a solennità; T rappre: 
entanti. di 8. M,; genoralo conto d'Oncien 
to -Lo Batle, sinionto di compo del Re, €| 
Maggiore Midreli, nicialo d'ordimanza; 

1 rppreentati dl Amii. colonllo 
Haymerto e colonnello Von ell: 

"i Senato. Nove samatgr, tra-1 quali noto: 
Verga, Ohinvarina, Casati, ‘Muzio, “Massarani. 

Ta Camera del deputati: On." Pianelani, 
'Gaadot, sella, Maioceh, ‘Mocenni, “Plutino, 
[Rico "mato, Varé, Iebtasio, 

i geterai: Neve Dezio, Fazi 

o, Botaoco, Sironi, 64 il’ colomello “Loi: 
Fast, ferito nel 1840 sul campo di Bicooea. 

"Dito il 75% regg. faut, con bandiera © 
banda; uno fausto dl'esvallrio ; na bat: 
Ha cato 1 diteato militare, 

Dis compagnio dei rogg. 7° sù 6 fan: (100 
‘mini ciasentim) coin bandiera. 

Diciassette rappresentanze militari — 1u-| 
gate superiore, % subalterni, 2, sot uiical; 
È caporali è soldati — dei 1°/e 2° grad:; 1, 9) 
#, OL1I fante 8 bersaglieri 6, 9) 14° art. 
l'genio; 5, 6, 12 cavalleria. 

Eegudno le rappresentanze — con Gendierà 
— del Veterani 46 a 40 di Novara, Torino 
Uliano, Morgo Verodli, Gattinara, San_ Ger: 
ano Vercellese, Miel,  Komngano Sesta, 
Pallanza — Tatro, Acqui; Vercelli, Alassandria, 
i, Canio Giza dere, doma, 0: 
ibtiano, Genovsy Rossiglione, Vavin, Firenze, 
ifodens; Vigevado, Sat Dmlano d'Asti, Mon: 
allori, eco. co. 

Toppresentiati des Requci. dallo patrio bat-| 
togli di Novara, alano e Como: 

‘tutto ci utitovi um folla immensa di © 
rosi ‘© patrioti ‘nccorì da, tutte te. parti d' 
fotto, ed aveeto ‘una sce spettacolosa cho ni 
odo con immesso piacero, s'ammira, mo mon 









































Sotto an mngnifco pudigiino di schiernzono 
lo rappresentanze: del Re, del Senato, delia Ci 
liner, dell'Austria 6’ dell'Esercito nostro; 

‘All'uns 8/45 si tolse il. velo dalla. fronte 
‘dell'Ossario; © ciò, prima al suono della Maroia 
reate, poscia dell'inno austro-ungarico. 

Unn quantità grandissima di spleniidiosime 
(cotone starono deposto alta gisdinata della pirn- 
nido dni rappresentanti-di tutte la corporazioni. 








Dopo ciò: principlaronò i discorai. 

Pacl) per) il primo il. cav. Giscomn Bera, 
'brommotore del monumento! © disse sentitissime 
Parole in coro. dei morti di ambe le nazioni. 
Sogigionsò è Non è tanto U denaro che abbiamo 
domandato per questo monumento: è l'obolo 
di biamo avuto generosissimo. 
itato adunquo ringrazia quanti, fi 
‘trocinsrono. quest'opera, e particolarmente il 
Municipio novarese che tanto vi qontribui, ed 
‘a cui ora ci onoriamo di consegnare le chlavi 
di questo. Ossarlo; ‘n 











11 cv. Pellazzi, assbetore qiziano, ringrazio 
Îl Comitato în nome del Municipio, ‘è salutò 1 
roppresentanti del Parlamento , dell'Austria © 
‘dell'Esercito italiano, 

L'on, Sarao pal poscia ia nome dl Se 
riato. Disse che il Senato, nominando us de- 
Dutazione, ha voluto onorato la memoria dei 
todi che! pagnarono per In Patria ci il Paeso: 
Da Novara siamo andati a Roma : ora nol 
animo dal Campidoglio uquesto Calvario della 
nostra rodenzione a. tributare omaggio ni prodi 
tel nostro esemito e a quelli del! valoroso no- 
stro avveraario. Sia onoro eterno nl coraggio 
che seppe vincere perino la sventure | ai forti 
cho freno vinti, ma hon doril..... Più che 
(questo sasso, per loro sarà monumento l’Italia 
tutta! n 

Fi asi falico ed applauditissimo; 








L'on, Plansinni dî fame, della, Camera dei 
deputati, teso l'elogio; dei generali austriaci 
‘td italiani alla battaglia di Novara. Paria dei 
prodi generali Perrone © Passalacqua, e e0g- 
giunge: u Vi fa un giovane ‘ufficiale’ che fu] 
scorto. da re Carlo Alberto, tutto grondante. di 
(fangue:s col brscolo mozzo da una palla di 
cannone, Il Re ai avvicina a, questo.giovine e 
gli dic iuglo so, cos'hai... Sci ferito 
Mortalientof. —— Non 6 uil, ripone il gio 
vino prodé, dun braccio di tcno,.. Viva il Ro | 
viva. l'Italia :...n Questo giovine uficiale si 
‘chiama oggi il generale. conte Carlo;di Robi-| 
Îladt, cho rappresenta l'Italia a Vienna} Li'Au: 
stria. ci ha sempre rispettati poichè a'sssa fi 
'ittoriona a Novara, noi abbigmo! avuto l'onore 
d'aver: sostauito nobilmente l'infortunio. L‘Ate 
'strin compattendoci c'insegnii ad essero soldati; 
non solo prodi come ersvauio, ina puranco di 
SSiplinnti; © noi on abbiano periuta la le. 
2i088:.. 

= To nome ‘del Parlamento ‘italinuo. m'in- 
chino reverento alla memoria degli estinti au- 
striaii; invio; un saluto al cavalleresco impera: 
tore Francesco: Giuseppe, © stringo qui li mano | 
'al'sto degno rappresentante n 

Îl discorso dell'on. Pianciani fu bello, ma 
uhgo; alle volte felico;  piamquo in Alcuni 
pitti, ma ha detto troppo, 

















Lessero poscia. due 'llscorsi il'prefetto Bosia| 
00-il marcliose ‘Tornielli. Nulla degno di nota, 

Sordo posola. il colonnello Haymerie, rapprè- 
'sentanto austro-ungarico; ‘o. dissa in’ buonie 
‘mo italiano queste parole: 

‘4/8. Mi il mio Avigusto Sovrano mi: fece! 
l'onore di ‘scogliermi a rappresentare qui. l'e 
seroîto  qustro-tagarico, Esprimo i miei più 
‘sentiti ringrazinmenti per (coloro che. vollero 
‘ffratellare qui La ossa dei prodi dei duo eser- 
‘citi. Conuo qui riposano ia -ablraccio. iruterno | 
(coloro che un’ di furono, nemici, io fnecio] 














i descrive, 
Il tempo è sereno. 





All’una e 95 il lufghissimo corteo. giunse 
lis Bicocca, tra duo ‘siepi di soldati, di spet- 
tatori. 

Tio npazio circostante all'Oss 
[agli invitati ed allo corporazi 
'eopivano, tanto s'era numerosi, 
pr 






rio fa riservato | 
‘che pur non 





asseriscono taluni per avorne sentito par- 
lare. Io so come ul soffre, come al lotta, 
‘come si cede, e come cl si rialza ancora] 
per cader nuovamente. Ma dimmi in nome) 
‘di quale impetioso. ideale. l'anima deve| 
Isottometterai a tale tortura e prender 
‘gusto a vedere spargere il proprio sangue? 
(Chi glie ne sarà riconoscente ?. Che :cosa| 
'aspetta essa? Ne sarà un giorno rimu-| 
ncrata ? Ha forse un altro scopo cho la] 
ua felicità fn questo banso mondo ?!Que-| 
ste vittorle, @ così caro prezzo ottenuto, 
tono case opera della. superstizione dell 
delirio, oppure sono il riscatto dell'anima 
‘nostra ? Ho bisogno di sperare , di riat- 
'taccarmi a qualche cosa oltre questa vita, 
lche è diventata per me la negazione della| 
felicità ‘intraveduta. Wialtor, capirai tu 
l mio dolore ? Guglielmo mi ama, e du: 
bita di me, Durante questi Innghi mesi 
cho ho pamati qui, sotto i suoì occhi , 
‘non ho potuto ispirargli fede bastante dal 
fargli sprezzare lo iccuso di quella; donna. 

‘Questa sera plangoro, ed egli, di 
tato, 8'è. gettato a' miei piedi, mi ha giu: 
‘rato d'amarmi, di non mar che mo, che 
logni mia parola’ gli era sacra, che per] 
l'avvenire non avrebbe più avuto nò ti-| 
mori, nò diffidenzo, Lo su parolo dimo- 
latravano uns convinzione così sincera, nn) 
pentimento! così tenero, il suo sccento'erà 
si sppaaonato ‘che iorì sicuramente 
Ta via del mio cuore, ed io, intenerita, 
‘disarmata, fsllco di Insoiarmi ingannare, 

li porsi Îa mano; ho respinto tutto le 





























0, credimi, degli epl- 


loro dovere, pon. 
onrei raffinati ‘ché. assaporino por conto| 


proprio un piacere squisito e raro;, come 





{deo rattristanti per ascoltarlo, per udirlo 
‘parlarmi del suo amore, per' credorlo © 
Eistare In quel' rapido istante una, foll-| 





Foti acolò 1 duo eserciti italiano ‘ed ‘nustro| 
‘igarico, aî striugono sempre la mano da 
ci, do allonti e da fratelli, Su questo campo 
‘ll'eruenta ed antica battaglia, mi è groto di 
poter igridaro a omo, dell'esercito austro-un- 
arico: Viva il Ro d'Italia! » 
Non è a dirò so fu applandito 





Sotso a parlare il colto generale di Revel. 
n 


oità affatto divina! Ah! Walter, quanto è 
bella ln felicità che ei procura agli altri! 
‘Da qual gioia celeste, da quale orgoglio 
è rapiti ‘allorchè lo agnardo di colui che 
‘amate, pieno d'amore e di preghiera, sem- 
bra dirvi: Ogni cos è in te, perte e con 
te! Nel vedere Guglielmo così felice, obliai 
me stessa, od egli, circondandomi. collo 
[suo braccia, m'attirò a sè. 
— Walter vi amava a questo modo? — 
‘mi mormorò! sommessamente. 
To lo'/respina! stupidità. 
Eppure ero disposta a perdonare a quel 
Jovero cuore, r6so dal dubbio, che/si vanta 
Ri guarito d'un malo insanabile, Perchè 
‘dovrei offendormi nel vederlo soffrire? Nor 
l'ho sorpreso testè che piangeva? Non l'ho 
‘visto: impallidiro mentre costei m'accu- 
lsnva? Ho pietà di lui, perchè so che l'a- 
‘nio, ma egli dubita di me, Walter! Quella 
donna ha caluoniato la nostra vita Jabo- 
lxiosa è pura. Come disingannario? Che 
(cosa dirgli? Non conosce già forse tutta 
Îla mia storia? So non crede alla mia in- 
'nocenza, come. orederà alle mie parole? 





[Quali altro provo potrai fornirgli per con-|\ 


vincerlo? Non mi;sento coraggiosa contro 
il'dnbbio; qualunque cosa faccia, vi saranno 
fempro mel mio passato delle ombre da 
(cut, ad ogni istante, sorgeranno dei nuovi 
fantasmi. Il mio amore è le mio forze si 
'essurirebbero a lottarvi. contro, Oh! vedere 
lo iguardo di Guglielmo, ‘quello sguardo 
loho mi contemplava or ora con tanto a- 
more, vedorlo penetrare diffidento e freddo 
sino în jondo alla mia cosoisnza! No! 
Arpettami a Parigi e fa | preparativi 
[per la nostra partenza. Ancora pochi 





Holdato, colla mente del | gentiluomo. 
blime nella eun semplicità 
ligrime quando, pari, di Carlo Alberto, di Vit 





popea della: Casa idi Savofa | 
utgarico. 


[mano ‘al iliseeniterò, dai gradini: 





Chiuso la sorio del ‘iSeomi 1lcav. Dallosta 


lla possibile è quolla inerventa de pro; 
‘mento e della civiltà. SR 
Coal sin: è mi sotfoserivo di tutto onore. 


Lia cerimonia 4 finila alle 9,40, 


Imiltazeamento tre pranzi. 

Pranzo di gala che il Monieipio dà nel lo 
ale dell’aino alle. rappresentanne del! Re, 
Seunto, Gamera, dell'esercito ustro-ungari. 





'perti: 


[gio Perrone. Sono invitati (200 ' roppreson 
tanti doi Vetermni d'Italia; 

Pranzo, doi Reduol dalle patrie. battaglie, 
‘alia Croce ili Malta, Sono 160 gli invitati. 


dovere? 


[ni d'armo, 


‘doveva nvere. 
Lo notizio di questa sera fe 





MATTINO 


#1 pubblica. tutti 1 giorni, anche\Y 


'Parlò come parla sempre Inî: col. cnore del 
Fu se 
‘eommosto fino allo 


Ora sono le/quattro e devono aver luogo si- 





‘® moatro, occ, ‘Gec:,(ece. Vi saranno 80 co- 


Pranzo dei Veterani del 184849, nl Moneg- 





Questa notte illumilazione colla inte elet-|zisto in 
rica, ma non balli né maschorito, come qual. |degli Israeliti della Ramenia, 
Joh fiornalo (di costi aveva detto. Si volle'con- 
‘servure a quosta solennità tutta -În serietà che | 


vvrete. per te- 





© 














alla cui; bandiera fu-sempro; folole, Ma 

travagllara quel nizbo cho sutò oi 
[con ‘acuti soferimenti la robuatii sua ‘complos: 
-|sione e To togliova a forza da ogni occuptzione. 


torio Fmantelo, del Duca di Geova è del no-|grave © prolungata. 0 del Foro 0 delle letteroi 
litro Unterto; Quattro pirole che farono l'e: [o della politica I TI 


[della politica: To ultimo l'Associazione 
fusionalo romana lo. olopgova a mio riccio) 


‘A ‘nome dell'esercito italiano saltò l'auntro-|sidente, ed ‘in, a nome: fi quella. cospicua At 


'socinzione; lio ‘pigliato arbitrio di fare intendere 


Fn applanditissimo, Tutti gli strinsero (la [fra voi' la rila voce: ed esprimere il nostro'co-! 


tto complanto nullo spoglia dell'ottimo 
Rilco è già compagno deli. Sl 
|" Sign, ‘por graia di Dio, il dovere a 


onorevole presidente dei Veterani, .il quale con | lempiuto con animo costante # disinternasato» 
boche parole, mn molto opporttno, dite che da | premia. co È 
Sg da poi tr l'Anteia ‘o nol l'unica batt [e Qibentfoino, © le cino 


gli vomini. se 
izzarrisco 





ne dimenticano, e la fortuna si 


dctopio, 

è Giuseppe Checehetelli visse. © morì povero 
‘® Ia sua ‘inalterabila devozione alla ‘patria. 
'hetbimanco gli ‘fruttava 11 preiiò più caro alle 
Anime forti 6 nobili che è la lodo! o fl sulfra» 
gio, manifesto © riconoscente del: popolo, Sori: 
asi adunque sul'suo ‘sepolero il terzetto di: 
Dante: 

Ch se i imola 
Vigilio 
Ai od 

+ E ‘tu spirito probo © cittadino coraggioso, 
'e’incorrotto, ‘oggi salito alla pice dei giusti, 
brosegui a; nspirare nello aflitta anime zioetre 
‘quello cho i tempi vanno scordando: il colto 
[operoso verso la patria e la relizione. del do: 





Li cor elogi cho 
"ia tnt a frdito 





Oh scegliere? Dovo vado io! per faro il mio vere. n 


Como vedesi, il venorando Mamiani; oramai 


‘Fui tanto. gentilmente o relteratamente in-|ottiitento, séguito. n cimservaro appieno. 1a 
vitato dî Voterani. del 1848-49, cho ‘se non [sua eleguite” ra, letteraria. Pesto. see 
Rada ‘00 loro. mi parrebe, di rancore di ì 

Fikpetto a questi ‘mese seco di miei compa | Depre 


Vette, insiome con gli onoravoli Cairoli, Ze 
‘€ con l'ingegnere Gioi, uî lol 

rizzo. di ringraziamento dell'AWcenza. foraeti: 

Hica universale per l'insigne diseorso. pron 
into dallilustre uomo in. favore 











ninni egli si apparecchi 9 firo nella 
nola superiore detta‘ Palombella una lezitno 
uriona, (cho h per titolo: « Z'suufi degli 
tilimi giorni 0 penieri sulla fe del mondo. = 





rom 


Po aseciazioni; frei e. & gina uil 


- | combattere chi' maggiormente l'osserva è l'ar ; 


lograto; di modo cho serriranno d'appendico A 
‘questa ins poverissima relazione. 


CORRIERE DI: ROMA. 











Ta Stadiastina — La macchina Michel 
Sinato — LA Camera — Sella — Noi 
apiccio 


(R:Y.) Teri si fecola sepoltura del compianto 


sito slogiatore —di Terenzio Maminai, il quale, 
‘quando Î1 convoglio funebre giunse ‘tn; piazza 


l'Estudiantina, 
tario. di afndrid, 


Non so so a questa ‘conferenza. interverrà 

Ossia la scolaresca universi: 

Madrid, cho con quasto el nomo da 

Elogio di Oecchetall provunziato dl Mamiani — |amorosa di studenti è venuta n visitar Roma, 

| Sono una raccolta di giovani altauti, vestità 

[col ‘imaztallo inezzo pittoresco; iL coppello @ 
(uo punto e 


ua (del cucchiaio  perieoc- 
tempi mediceva, in coì 


Checchetell. Egli non poteva! sortire più qui [Stsndenti al fasevano| scodelare sclanza e) 


Eglino si affrattarono a render visita all 





no 


degli astanti il seguente discorso : 


vita preziosa, 
al'dosera di ‘buon 
'Derpstua di' sa medesimo; 

‘di Boni studif letterariî. © 


dall'ainor sto intenso) ed inestinuibile, per: la 
[gran causa ‘nazionale, Ancora giovinstto.as-| 
[saggio 16 squallore (tel ‘carcere per sospetti ed 
'iceise di erimenleso che non. potettero essere 
provate. Nel 48 si arruolò volontario fra i vo-| 
Hbitari è s'afrettò ud aver parte alle fazioni 
butto guerresche di quella; campagna noù pro- 
pera, ma santa nondimeno e_ gloriosa. Dive-| 
tito metubro: principalissitno, di ‘quel Comitato 
(clio per dicci 

mente l'opera dei liberali romani. suoì conter: 
ansi, spiegò fa. tale ufficio. arte 6 pradenza 
‘mirabile , rischiando di continno ‘d'essere 
incarcerato ‘dannato all'ergastolo; 0d auco al 
patibolo. 











raglia, rifigionii în Piemonte, dovo per lungo] 
Hotipo! prosegui l'opera" di mantenere qui ia 
[Roma vivo e pertinate il proposito dei liberali, 
‘di mai on placarei; col Governo, teocratico 
‘stare con ogui sforzo la redenzione e unifi- 
[azione d'Itatin. 


i ‘Polentino fatto sedere in Parlamento, dove 
ls: addiseo tenacemente alla parte dei moderati 


[gerò/: ‘noi partiremo insieme e: riprende- 
fo qualche volta piangerò al. ricordo di 
leguato, tu mi perdonerai, nou ti offen. 


‘dolcemente, come nn uccello forito, 1a cui 
ferita/ non si osa sfiorar colla mano, per 
inuanto leggera. 


lscere per non credoro ‘alla parezza, (alla 
innocenza di quella che ama ? 
Flamen a Walter. 
Dallt Ferra del Lupo, sovoebre. 
La nostra povera ammalata deperisce 
la vista d'occhio; non ci rimane più nes- 
[stima speranza ; il respiro affannoso che 
dissecca lo sue pallide labbra rivela lo 
lforzo supremo d'una vita enaista. 
Stamane ella ebbe uno svenimento tale 








lora. Quando ritornò in sè vide che io) 
iangeva. 


di Permini, pronumziò fra la viva commozione 
“Tu Giusoppo Checchetolli si spense nnî| 
perchi tutta ‘© sempro rivolta 

tadino con. almegazione 
anatangue fornito 


i bets avviato alla 
'sarriera. giuridica, nulta’nol pototto ‘distrarre [ho] 


temo la nostra esistenza, d'una volta. E|notte eterna ch'ella intravede nella 
‘iuesto sogno così ‘bello, 0 così presto di- 


derai dei miei fimplanti ; ta mi. curerai 


Aa quall donne ha egli potuto cono-|appenn se respiriamo, per tema ‘d 


'Porshè plaagero? — mi diss'ella| 


stra Univerità, ea visitare il isboratori; fra 
Cai quello dell'ilastre Molesthott. 
all studenti romani si meltiplicano per fare 
ationor di caso al collegi dl Spagna; la 
eompognano n visitare i monumenti. slasere 
Fiato. lro' a pranzo ‘da Spiluia: 
lenlo “coitinvamente godere dello lofo 
a senza contringeti a sentire par viaggio) 
piaci 
Migliaro, focoro gentilmento ‘chiudoro È con 
"tn fvorsltari. 

‘Alcui. professori, desiderosi. di esporro la 
loro aclenza e la (or elequanze anche alla gie 
Fentà studioso di Madrid, mostrarono ua 50° 
Hi mito n questa; chiuznra, paciaimento il pro- 
Heatore Elsonaî; mo tati dovettero, ‘accumio: 
darsi ‘ n0n fare scuola. per rendere onore a 
tuta scolare, 








aci anni e più ‘conducera segreta Î 


Gi studi di adi me dovrbbro par 
1 cn sepolto odio nevi ik 
Fatttigitna di Nom; la quale novita grani 
Fempo Ber vl ooo a pià ina ov urlo 


Bassa procedo di prodezza iu prodezzà, como 
ebbi cura di telegratarvi a tempo; ed'un po' 
‘dî merito di queate vittoriose proiezzè ‘va ale, 
tesi a voi, che per tanto tempo avotri alimen 
tata e fatta mnasare da soli questa iniportanto 





 Campatò per sorte; dallo mani. della abir- | ire la, macchina Michela, 


scoperta. Î 
‘i Il Checobetelli rimpatriato fu al collogio | La Commisiione dello. Camera, chneedento 





tana indennità all'inventore, ha ritenuto indi- 
pensabile l'ammaestramento di un personalo 


[giornî,,pochò ore forae,  poì tiragginn-|una rapida vista di ciò che ata per di- 


Ventare...., Credimi, non è l'orrore d'une 
n 
breve visione, ‘è un’aurora, l'aurora d'uns; 
vita novella. 
Dopo quaste parole ‘lla rimase assopita 
'in ina specio di letargo agitato. Mentre 
‘dorme, noi seguiamo sul suo volto che. si 
rimpicofolisce #31 consuma, i progressi 
‘della morte ; non osiamo parlare, appens, 
bre: 











Yiare, agitondola, quest'esistenza che solo 
Più al misura a secondi, Ah! Walter, la 
[morte insegna a vivere, ed il dolore è 
fratello della fede. Non compiangermi, 
soffro, ma credo. 








Ore quatro. antizmoridian 
Ella s'è svegliata ed ha, chicato aria.! 
‘Abbiamo tasto aperto le finestre e rialzato 
Ro cortine. L'infarma sorrise. o si 

— Ragazza mia, avete pensato nd in- 
viare qualche soccorso alla povera Mad- 


cho credetti fosso giunta la sus ultimaltatennca cai è mato na bambino? 





A liorohè io l'asalcara! co puella di 
‘ora provvista di tutto, 
"PA Hdio, mio Guglielmo, — dius'ella 


‘dolcemente. — È forse tanto triste questa 
partenza ? Quanti ‘altri. m'hanno, proce: 
‘duta? ora io li raggiungerò; To so dove 
‘vado, fanoiulia mia, conosco Colui che mi 
(chiama. Quante: volte. l'ho segnito (col 
pensiero nei polverosi. sentieri ‘della | Gn 





neslepuvano d'attorno.!. ‘forse. così triste 
‘andarceno a Lui? Vi sono dei momenti, 








cui l'anima, quasi soîolta dalla terra, 





pita sotto. un naffio scononoiuto ed ha:come| 











‘mentre le) sne mani impotenti cercavano 
‘inconselamente sopra la coperta quelle di 
‘suo nipote che s'era chinato sovra di lel, 
E° vi benedico : porsa:la mia banedi 
portarvi fortuna 

lileo, dovo le dono ed i fanciulli li al[fh n ossia ta 
‘Îmolto!.... 

oral Y suol ‘oschi si sono alzati verso l ciclo... 
[ iailat a conoscono queste cos, Ia | men guarderanno ‘mal più la terra 


— Poi volgendoni verso. 
— Piccola Flaman , vi: 


iuta cardi, ma vi ho) amata 


(Continua). 

















‘Immarori l'applicazione della macchina ate- 
RELA ‘dalle, Camera. 

‘inà idunanza pubblica del Senato si c'oba: 
qllo apettacolo QU stnografi stonata al 
“Pianoforti La signorina stendo; 


ratb- pianista, 
pareva proprio Santa Ceollia all 


lavicembalo. 





ito del Salito , fl. vénerando: Teo- 
10 PRNCIAO lai e ln nua aria prolisso dii 
rendete parto ‘alla 


iva onaiale por 
Ò “provedimento 'scii- 


fifeimiDno dell legge n 

Mari nol indizi: civili. 5 
"fila ‘Gauera abbiamo avuto, due. gioni di 
lose 

#l apo lo Matera doveva fare il ano ingresto 

ariop/Alo alla Camera. Îl bilancio. dell'entrata, 

‘tinto da tanto tempo strepita alla porti 
‘ot gesci, come diretbe un linguainolo. 

‘ta si volle ancora dre fl pisso tananzî n) 
quo alice eg/gin, necondo la, nomenelattra di 
Crop. 

Uns dello Jeggine fu la convalidazione del 
docreto. concernente la taria doi pregi dei 
iabacchi © ln relativa convenzione colla Regio. 

Tia: Onmery, per tagliare fi d'ora Ia _toita 
alle Regla è impedire che 1 riprodaca; alla 
Scale del famoso montratto del 1888, te 
300. in apposito drdîno del (giorao cho ine 
Ti Gocerno a prosontore nom piùtardi del 
TESÌ i provvotimenti più convenienti pit l'e- 
erolzio della tas. 

‘b'on. Sella cole quest'ossasione per ricor 
dure di un banco dell'estrema Destra j come 
egli e Lanza combatterono nel tonibo, del 
tempi l'esorcizio della Regin, è terminò Îl ino 
‘coro con questa chiusa, che non no .56-0eb-| 
fasi chinare di colore. Ghouro: «Del rest, 

rovando la cessazione dolla Regia, conrito 
RE quella gran dama, la (quale nel secolo 
cono ricovava sone ‘enormi dalle. Regie © 
li altro Senti più o meno ‘pubblicano, non si 
Sbriora ic) tp noto, cazbindoi in na 
Alegunto sienorm, Ja quale ni copra 9 

srenienti da concessioni fervovintio 0 di altra 


























La seconda delle }ipgine fu la vendita della 
miniera di Nonteponi presso Iglonias in Ser: 





‘oh Sella, ehe, sente \una forte: debolezza, 
per la mineralogia e pei suoi caltori, non 
‘escinai gl'ingegnori! dalle; miniere , (colse l'oc- 
'easione per îefoderare dal banco più centrale dell 
Centro in 





un pubblico che al diverte. Parern che l'iomo 


‘politico forse scomparso con 16 :sto nebbie è ai] 


Îbeso trasfigurato nel sereno professore di mi: 
‘nernlogia ; 6 lo suo parole avevano veramente 
la Incentezza ‘© la trasparenza del quarzo di 
miglioro qualità. 


Quest'ogigi il bilanclo "dell'entrata. atonderà 


‘e siooomo 





imicniamente le porta della Gamer 


‘frevedo che ingombrerà per un po' di tempo) 


Anche In mit prosa, mi afretto a dari adesso, 


discorso pratico-solentifico; di ven 
di gusto; ascolinto, quantrmijue si fosse a seduta 
‘Snoltratissima , on la più viva attenzione di 














tatastrofo della batteria. cortuzata Arrogante 
‘andata picco nello acque di Hyères. Lo etesso 
‘diegrazioto ‘casò; è) accadtito ili Ancona molti 
‘sinî or sono all'ariete A/ondatore — fortuna» 
tamento però senza dover:deplorare perdita: 

‘rito umane: Eccovi ora, alcuni (maggiori. re 


L'effettivo regolamentare ‘dell'equipaggio del- 
L'Arrognnte,; cho è di*190 ‘nomini, ‘non era al 
completo; finora si calcolano come perdute 
‘persone di bassa forea, 4-ufficiali. di vascello 
ed ih modico; C'è però ragiono di sperare che 
‘qunlcano di questi | disgraziati. «i sia. pomto] 
‘salire sopra qualcho pinto della costa: 145: 
Pagato pparienera lla categoria. dll inci 
inrda costo, La batteria allegginnte. 6 uns 
avo nella costrizione lella quale tuto è so 
crificato al collocamento dell'artigliazia; cosa è 
deitinata a ricevore cannoni dol più grosco cà- 






tiro. colpi del memlco, per inezzo di utia spess 
‘corazza i farro. 
Ta battoria galleggiante, ‘a motivo dolle ne 
‘forme torzs e del peso conaiderevolo della co- 
Fazaatura o del materiale d'arunimento , non 
Pò, avere usa, grande velocità di corsa , ni 
tia graude agilità nello evoluzioni. La velo-| 
ltà del resto Non Io é gran che necessaria , 
‘attesi la sua missione: che è di servire di for- 
tezza. mobile , ‘di proteggere l'entrata: di una 
rada, di un porto, 0 di ina atretto, oppure di 
difendere un punto debole della costa, ova il 
Phemico potrebbe tentare uno sbarco. L'impor-| 
tante è dunque cho ossa posa timoversi! abba 
fsttiza. facilmente, per. audare ad occuparo il 
posto di combattimento asseguatole, 
L'Arvogante era stato costratta nol 1959 n 
Nato, arizata nel guunaio 1835 serviva alla 
Mave-scuola | d'artiglieria il Souecrain per In 
istruzione! def cimnonieri, (Ecco! le priucipati 
Aitnénsioni + lunghezza dd motrà, Invgliezza alla | 
linea d'acqua; Td: m: 76, altezza 9 m_; 14; 
lpostatnento 1960; tonnellate, pescava_in media | 
[2 m. (69, costrutta. interamente in ferro, con 
corazzò (di 12 Gontimutri, macchine di 190 ca- 
valli, costo_1,400,000 ‘frnicli; artiglioria, 7 
'favnoni el più grosso calibro usato iu Francia 
feriore. pero agli Ariustrong della inarini 
italiana), Secondo le. ultinie ‘motizio 1Arro- 
[gdiite era ancorata n. ‘Baine ju rada delle 
sole d'Hyéres  allorquazito, fu sorpresa de nn 
[colpo di vento da scirocco. Il mare era groè- 
sissi © riempi iu poco tempo la mave. Ti 
omiandante,. vedendo la situazione critica del 
to; bastimento , tebtò di farlo) arenare sulla 


Sn 
Si 
a 
vascello, i signori Ribes, Paturells, d'Arnou-| 
TO coni. 
[stato del mare non permise nl vascello Sour 
rain di spedire dello lancie di soccorso. Lo 
o 
item de ei e 

nt 
nes 















































“mentre né Wono ancora iu tempo, le noti 


lo 
È morto ieri il prof, Socrate Cadet, che in-| 


seguò por molti anni fisiologia in questa Uni- 


venità ed ‘era membro; ordinario; dell'Accade- | spo stati ricovati. da Tirard, ministro d'agri- 


mia) dei Lincei, 
‘sì parla dol trasporto delle ceneri. di; Cice- 


1 
È ostali a piazza Magnaunpoli. 


. Si spera gle col 1° di nprle diventi Ministro, tl quale chiedono. (orualuente 016 
* cuticabilo ii tatto di via Norionalo dut8S. A- | presenti trattati aieno mantenuti, che ton sia 


Elio acinan pesa itato, aloe gl Geroo 
svolgo al Tribunale correzione mia casa i ccanpi senta ritard) delle trattative neces 


Questa mattina, nlle/11, 1 delegati delle venti 
[Camere di; commercio. rititi a Parigi! dietro 
vito della Cani-ra di commoreio della capitale, 


coltura 6 commercio; 





libro; auaienraido agli artiglieri un riparo con- |) 


1 delegati hiuno consegnato uu indirizzo al 


‘torno al: passato: Lo affermazioni contrario non 
‘debbono preoccupare: nessuno. Le Chmere: di 
commercio possono fur assegno salla vigilanza 
018 prevideazo del: Governo, n 

1 delegati‘ ‘si sono ritirati. complatamente 
soddisfatti delle dichiarazioni: del Ministro. 


La Commissiona dell'Istazione primaria. ha 
finito, nolls seduta d'oggi, di regolato lo con- 
dizioni d'apertura ed: calitenza dello senole 
friniarie: Hisn ha desio che 19 scuolo private 
sarebbero sottoposta all'ispezione. degli isp 
tori primari, Questi ispettori dovranno; visie 

xe le/scuole privato almono duo volta al: 

















L'ino, cole le senolo pubbliche. L'ispazione 
verrà esercitata; no ite sullo condizioni 
igionieho, ma altresì sullo materie. d'insogna- 


monito, 

Particolareggiato rosqconto verrà rimesso /al 
o dall'Istrazione pubblica, cho avrà fa- 
colei di far 'chitdero le scuola’ private. nelle 
iuati risuitasce difettosa ‘od: insufficiente li- 
strvizione. 








È morto stat îin giortialista israelita di 
[grand tatuato; il signor. Bloch. Egli è stato 
Fiacanite 40 qui direttore © redattore in sapo 
di ui giornale molto approzzato: |' Universo 
israclita.. Hu pure stampato delle importanti 
0bere teologia, fra oi le più conpsciate sono 
la Mede @'Zeraole 0 le Meditazioni bibliche, 














Ta depurazione contiun sn vasta sealà ne- 
Ni Impitzati govemativi francesi; domani ii 
[Porri officiel deva pubblicare una ciaquan- 
friua fra. revocho e cambiamenti di magistrati 
apprrtenenti le. Gortt di Parigi, Lione, 
bho è Grumolo, 

TI più conosciuto deî revocati è Chopin d'Ar- 
roiclle, avvocato genere della Corto d'ap- 
pello di: Parigi, che viene sostitnito da Lefà- 
Ste de Vicfeils; il motivo della qua diegrazin 
Ai Ò di escere sito segretario generale di uno 
(del ministri. (Mtris. 














Tunodi venturo va Tu iscena. nil'Opîra; i 
ripresa, il Redi Lalore del Massenot. Il 
vane e colebre maestro, che ha ottenuto, un 
ori oto) è legittimo successo ‘all’estaro, ha-il 
diritto orainni clie questo venga sanzionato dal 
publico 101 prlino testro del ‘suo puest 


ATI U.sFIOTALI 


Lia Goexitta fisiate del 20 marzo reca: 
1. R. Decreto (num. MMCXSIT, parte 
tip), del-16 febbraio, con _cui Asilo infau- 
tilo da, fondarsi in Bddia Polesine (Rovigo), 
Matto il titolo. Asilo Vittorio Emanuele, pet 
di quell'Amministrazione Gonitmale 0 -delta 

Cougrazizione di Coità, è eretto ia Corno 

2. 1. Deereto (1. 1740), del 39 gennaio, 
che autorizza la vendita dsi ‘beni dello ‘Stato 
esoritti mella ‘tabella ‘umessa at presente de: 
creto, del complessivo valore di L, 38,078 351 

è. Disposizioni fotto uel personale di 
pende del Ministero della guerra. 

4 Ea seguente ordinanza 
marittima: 

XI Ministro dell'interno 

Viatal la losige sulla sami punblice del. 20 
luorzo 1865, allegato ©, è lb sstruzioni mini 
steriali 01-26. diccrnbiro' 1871; 

Viste ls ordinanzo nuwiori 8 e 7 del 6 0/28 



































di sanità 








di‘ ’diffnonzione’ intentata da un giornalista |sarie collo potturo estero, 


‘èo tro; un altro giornalista. 





tal fi ua Comitato, di soccorso per 16 60 mil 


tit timo della serribile Mondaziono. di Stegedin 


in Uogloria. 


DALLA FRANCIA. 


Lettera politica. 


Pig se importante del minitro T'iard 
Ali delle Camere di commercio rel 

fit nttati di commereio — La Com 
dal: letruione primaria — Morte di 
Gion, (lista inraelita — Dofarazione nella 
fitti dura — Il Re di Lollore all'Opora 


PARI 28 mar, 
TL) | Vito tetegrio eri 
— 












asion 
och, 


E e. della. Gazzetta Piemontese, 





ESTERO 


melita | 


mattina. la [lo spirito dell'attuale stato 





19 giornalist TI Ministro ba fatto la migliore accoglienza 
‘Anche qui si è costituito con. buoni risul- [clin numerosa deputacione, cc» in sostauza 


la [quale:5 stata ‘la sua: risposta: 


‘dare all'induetrin 0d al compiorcio tutte le gr 
ranizio nocessazie alla ripresa degli affari, Esso 
riéonoscs clio, sebbeno sì continui. la ‘discus 


itcavione 
[lasciare molli 


[raro muovi trattati, 
(hi, arti fatto © fatt 





ia per prorogare: î° vec: 
id a tompo, fattò secondo 








lg 
[iemmnono la musica: 


«Il Governo è persuaso, della neocsaltà (di 


sicno/ delle aciffà generali, i limiti cho questa 
esigere sono troppo incorti per 
'aapottazione gli interessi immensi 
‘che si collegano direttmnente. od ‘indiretta 
La per. dita dell'Avrogante a Hsérea — Dichiara: | mente alle relazioni della ‘Francia colle: po- 
ai dels-|tenze estere, Il regime lresente, ‘cioé. quello 

(dei trattati, snrà mantenito, IL commercio ‘e 
l'industrin non debbono tomere sorpresa alcitia. 
[Tutto ciò cho sari necessario, sia per prepa: 


cose, senza rì- |di 


stanno: la per provarlo. Non! dimenticà, 
‘chiesa, ed oltro diversi 


forato p. 
Ritenuto ‘cielo condizioni sualtarie 
‘Russia imoridionale sono migliorate; 
Visto lo. taîsuro ultimamonto prese dal: Go- 
verno dell'Isola di Cipro, 
Decreta: 
Art. 1, La quarantena di 7 giorni, tuttora 


scontarai nei porti d'arrivo, 


nie 
manza 1. dj vieia da oggi in 
Provoca del Nine Nago, tal Mare d'Azot, 
€ dall'nporo Ottanaano (Gscluso l'Egitto; Tu. 
Mis l'ala di Cipro) @ | comprenderà 010 le 
|inerci seguenti: 















ju 





qualiungne specie; 
0) Vestiche ‘ ludella frasche a preparate; 
penis, setole, \criui,/c in sénorale ogni avanzo 
‘animali; 


sus distrazioni rendevano. pericolose, per poco 





©) Pasti essiconti; salati, o. affumioati 
loro avanzi; 


|eaini ‘di carta. 
‘At 8, Nulla d innovato per! 
Îl divieto della importazione 
biti voechi ‘ev biazioherie ron lavato, 

T Profotti delle, 





ordinanza. 
‘Roma, 20) marzo 1879. 
Per il Mi 








Lettere, Arti e Teatri. 


x Il Marocco Mustrato; 
l assurdo 11 ripariaro del A(@r0ec0; dopochà ‘di 





Linda, frese 
culla cho 





‘ivvil allo hoeze; 


chie siluri pittori, 1'Ui 
ono Gompigai dallo:scrittora. nel segui 
Hbédiziono dell mostro inviato ufficiale n 
Nol 1874, 








lascia trasparire altro cha Ia faccia, qua 





Hiatueali del corpo, 

L'Utai ed-il Biseo si divisora fra di Joro 
dip 
sott'occhio le grandi sceno ; i suoi disogni, p 


tare $ due Zu festa 


ve a mascito (di. Mai 
petto sulla. pi 


a del mercato di Tangeri, 





Ina di Pes. L' Us 








Hi pe 
Ti Disco, pittore egregio di paesaggi 

‘prospettive; ha: un: gran muniero di 

Molo dl 


il colore, tauto la composizione ns è vi 
Fporzionata © corretta. 





jer molo; ma egualmente pregstoli. Li 
lel soggutto lo. obbliga, a ripetersi 





Vento la varieti, 
[monotono, non 
tieni smi uni si 
gita di vinta voglia. Quando sul. fondo vd 





jon etaica mai, mon è mi 
a neppure uno di quei 





suoi passaggi fn spiccaro ‘win. figura, questa 


lîare che s'aynuzi verso chi guarda; tanta è 
tinsstria del’ suo tocco rapido © deciso, 





T due pittori. furono, egregiamente | condiu-| 





rai dagli fair Dari _ Ginedi, 10 dai 


[tipogratieditori che, sia per la finezza ‘del 
carta, sin per la bellezza dei caratteri è l' 
curata tiratura dello incisioni, ci isdoro. i 








Volume, di cui la casa ‘Treves' può andare giù- 


statneute orgogliosa. 


La prova ne è che le inigliori case, editrici 
di Parigi, di Londra 6. di Madrià, lo ‘quali 
iano gi pubblicate le tradizioni del Marocco, 
be preparano una nuova ‘edizione; colle. ill: 
delia trazioni dell'Ussi e del Bisso, Fatto: quosto 


[co sinora în Italia: 


x Conferenza Lombroso alla FY-| 
lotecntor. —-os'è la pellagra, d'ondo ha] 


origine? 


‘A questi due non fucili quesiti ha risposto 
in ‘vigone in forza della suddetta ordinanza [ieri l'egregio pref. Cesare Lombroso nelle sale 
n: 7, 6 soppressa per l'Isola di Cipro; 6 .ri-|della Società Ziloteenica in ua. conferenza 
dotta, per 6 altre provenienze ivi contemplate [soncisa ed interessante nella quale ha fatto toc 
ad una semplico osservazione di tre giorni, da |car con mano, (cioè con esperimenti che, la pel: 
lagra nei contadini è /causita dal natrimento 

‘Art, 2. JI divieto della importazione delle [malsano 0-per dir meglio dalla derrate. infetta 
ccittive, imposto colla suddetta ordi-f con cui esso sì itrisoe::dal'mass il quelo mal 

i limitato alle | ventilato e mal custodito produce una spcete 

tgifa cha genera poi ella: parte grassa di 


di 
‘quel:’corente un olio velenoso. 


Il Lombroso a esposto i risultati di alcuni 
tdi fatti. dn miolti anni con quell'estratto ve- 
‘4) Pelliccie © stoffe da pelilcsibio, pelli e|nefco sopra' uomini è sopra bestie, où ha vo- 

Îuto provarne gli effetti sopra tre' rane ed un 


piccine in presenza dell'ulitoio, Dopo due 
tro minnti, dacchi 
delle, bestioline il fatale 





(che In ana cavaleatura forse ombrosn, 0 male| 1 Don Giovanni valso; al. povero Mozart 


1) Capelli, fl; ritagli di toiti 0 car- 


quanto riguarda! 
degli sbraely a: 


royincio marittimo, del Ro: 
gg sono incaricati della ceccuziono di questa 





— Paro 


tro nuii ‘corro per le mai di. tutti;: tuttnvia |A 
(ci sentiamo sforanti'a dire qualche parola, se 
fon del Libro, almeno della nuora” edizione, 

,‘auziinata, como veste dì una fin: 


T fratelli Treves, per riprodurre il Marocco, 
int) chiamato) ‘collaborare col Do! Amicis 
id il ‘Biseo, che. fu-| 

Ja 

Poz, 


Così completo, il volumo è riuoito di una 
bellezza atraordibaria, pare un'opera di una 
fata, Autore e pittori si-sono compenottati, si 
fono fsi fustemi, ‘All'aprirlo voi yi sentito 
(subito in Oriente; 0 almeno in mozzo a qual: 
che cosa clio ié È come un'esmntiazione. L'ar- 
hitettura. è’ in lusso ardimeitono ‘e’ bizzarro 
'Al'i61ma; di ‘olorl'e d'intagii; L'uomo: fuvice|Gll 
(dati Saernggino dei panni da cui è coperta uom 

die 
rota estero un sogno di obbrobrio, i distintivo 
Hello razuo: corrotta omo il lla 60 il malato, 
Îl lasciar traspirire lo proporzioni (o lo. linee 


ito d'illuatrare, il volume. 1 primo ci'pono 
chi per huniero, sono. veri quadri; @ basta (ci 
Poionbanciata davanti al Sultano fuori. dell 

sì” Volesso trasportare 


'quoi aisegui in. proporzioni più vasto sulla] 
tela, mon avrolibe da far altro’ che Aggiun- 


gr an 


Trenti, ma auolie nelle ripetizioni egli sa, tro: 
vi 





gotta; un'occhiata; alla stag: 





;ò era atato iniettato. nel: corpo | 
iore | caso venivano 


ii | i 


0|ctnto 2 tetano e morivano, Til i è cho 
l Stesso: veleno applicato in alcuno. malattio 
ala pelo è mirabili 

ombroso; mentro proposi. 00: o 
contro a: imalta det msi i ‘depone rioni 
lery; eccollenti per la: ventilazione, dito chef 
(Governo, che alè scalmanato tinto per la tr 
(chinosi, dovrebbe. pensare anche alla pellagra, 
(ohet uccide miglinia è migliaia, di womiit 

Viato ed approvato. 


x Premio sctentifico: — Annunzia 
Îl Corriere. Mercantile di ‘Genova che l'Acca- 
demia dello Scienze in Parigi lin premiata ln 
Memoria sulle alghe’ italiche, pubblicata. net 
Mio volume degli atti della Sorictà critto- 
[Gainologita italinaa del prof. Francesco Ardis 

Benovose © direttore del regio Orto be- 
‘i Brera, confacondo al medesimo di 
'hremio "Tore per l'atmo 1878, Cadesta distin- 
lione non solo torna ad onòrò del prof. Ar 
dissone, (ma vale ancliè n mostraro.l'inpor 
tania: o l'atilità. della, Società crittagamologic 
| dev'essere) di stinolo n coltivare fra noi qui 
Ato raimo di studi naturali, ‘cho pet lo niolte- 
Dlii olazioni chie ha colla medicina, colla ve: 
Verinaria, coll'igiene, coll'agricoltura, _nllnza 
ui di più il campo de' suoi etti è delle sio 
applicazioni. 

x Società Promotrice delle Belle 
'Arit'im Torino. — La Società Promo. 
frico qalle Belle Ardi {n Torino sto per ini: 
riore la sua 48 Esposizione di arto dipinta e 
Dlnatica, Sorta nel 1849) motto. modestissimi 
tipici; essn seppe guadaguarsi la stima do- 

‘elsti di ogui partò d'Italia, i quali ‘ono: 
Fao; dle Toro opere le sne mostra nunuali e 
là fidiota del pubblico intelligente, il quale 
‘iccorre seuipre più numeroso ad incrivorai nol 
Îibro tel soci. L'eloguenza relle è per 
(ssa 10 apocclio migliore. AL'1° getinaio 1870 
già erano isaritti. 1955 soci par 208. azioni. 
[Dalla sua primia Esposizione ti poi cass spess 
[somplosaivamenta iu! acquisti. d'opero d'arte 
[D. 748,184; mediante il concorso il Anguiti 
Afoconati = ‘ benvnueriti protettori ‘dello 4 
Pole, ftirono! destinato per:simila oggetto tel 

aida sbvra indicato L 004,602. La sona, 

le quali cifre! reca L ‘1,680,75ì conancrate 
per: ezio di qusta Società Promotrioe all' 
Cremonto. dell'arte. Questo florido ‘condizioni 
fio fano Îl più importante sodalizio. artisti 
d'Italia. Nell'anto sorrento una clogante iu 
ciata costrutta coll'aiuto' di oblazioni è perla 
Altimazione della qualo la Direzione si frcco- 
manila al generoso appoggio di tutti gli nine 
tori dell coso belt, aezitingerà decoro all'- 
dificio sociale. Ora 1a Direzione, desiderora: di 
liver: seinpire maggiori mezzi pet raggiongere 
Îl proprio scopo, în nuovo appello a quanti 
ion seno ancore inci nella Scie percio 
vogliario! agggiangero i/10ro ripini ‘a quelli ‘dot 
tiolti venemeriti che già no fmno parte, nd- 
[dimostrando por tal modo coi fatti come’ loro 

# a Guore quatto riesce a maggior lustro e 
locoro della. nostra città. orino, Prisis- 
vera 1679. — La Direzione, 

‘Avvenminzi. — Lo ‘azioni sono di I, 9) 
ondima, L'obbligazione & trietmale 0 continma- 
tiva di trieumio Ja triennio ovò non si dià dif: 
fidamento in tempo utilé: T'nuovisoci dovranno 
foltre pagare L: 5: di buon ingresso, I Soci 
[iano diritto al ‘biglietto d'entrata all'Espo- 
izioie, al Catalogo della inodesims el altri 
ti riguardanti ia Società. 6 concorrono 
quitli all'estrazione dei: remi — consistenti 
nelle opero d'arta acquistate con fondi. sociali 
clio si farà verso il fino dell'Esposizione. 

NB. — L'Espositiono nvia priucipio il & 
aggio. 

x Il 34° Concerto popolare. — 
Quanta; gente, ieri:/al tentro. Vittorio Eme- 
Finele LE f(che pubblico neelto, anfinsto, 
benevolo, ©) dicinmolo. pare' nd alta Yoco, 
ftelligente. "Si trattava d'una vera solennità 
Salutare: la prima volta, dopo il loro ritorno 
da Parigi, i nostri bravi professori d'orchestra, 
Pingraziarli dell'onoro. chie in ‘quella Esposi* 
zione. generale; colla loro valenti 
fatto all'arte ‘italiana ‘6/alla mostra città di 
[Forino A far meglio concreta 'osuressione di 
dodest! sentimenti b'aggiungeva, 1a consegna 
da fara al maestro Podrati capitano di quella 
Falbrosa Soliera di professor, d'unn bacelitta 
‘d'onore che pafeochi amatori. dell'arto, mosi- 
[dale poe pubblica sottoserizione gli fecoro mi- 
[abilmente ‘eseguire dall'orafo cav, Corma- 
‘gnola. 

‘Assîi prima che il Conserto. comincinaao; il 
teatro rigungitava di gente: le gubrdie muni- 
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[scena della statua del Comme 
mutanti et nos. maamure 





toro, Tempora 
iti) 





[bezzi ‘staccati; ‘compose ‘la celebre. Messa. di snte, A Praga entre scriveva Îl D. Gio- | un'infinità di mois e dispiaceri, 6, dopo molta 





[requiem 
Dare impossibile che nella brbve 1a 





GNA MUSICALE 





RASSE 


Gi 7 
Menez SL en iegenei i oi i 


Volfuigo Ar edeo Mozart è inidubitatamonte |dattivo. A detto de'' suoi biogruf più uccorati; 
il genio. music do DIÙ merayigliosamante con-|ln cifra totale ‘de’ suoi lavori. terminati. au 
plòto che inni 1 fa. esistito, 








studio (poiché mon è u dirs quanto 











Dotato di ima pre- [monta ss 








fo avyiono ordì ‘uariamento di tutti i fanciuli-|duccento viocantaguattro, e'di tutti gli altri 
gi Il cui tali sto svanisce come fuso appena (che andarono perditi, 
ti ad onsere. Watini, Mosart invéce fu sem- | Colla speranza di far cora gradita ai lettori 
'Îl medesimo u'a Wei anni, età in'cni inoo-|aggiungerò uncora sul fisico e sul morala di 


‘ininciò ‘a dar. pub) lica prova in Vienna come |Mozare qualche notizia che. prendo ad impre- 


tatore di ccaiba do, Ano alla ea più che im-[stito de ‘uu imporinate studio biogratco dti 
matura morse. Nato A Saleburgo il 97 genziaio | Wilder. 
1758, dopo aver log vrato la'proprin vita nello| Lu fisionomia del maestro! a. primo aspetto 
atudib, nell lavoro; G.î ia continna lotta coutro faon avera uulla che impressionasse, nulla che 
l'avveteità @ contro Î stumerosi neibii ‘lio ad|riveltaso l'uomo di gouio. Le Iluee'orana cor. 
tf billo gelio, non poterauo iuncare, allor-|ratte ma un ‘pe’ 200%, e soltanto il naso colla 
quando qual rag di fortuna giunge. [sua protaberaziza sustmale ne rompera la mo: 
Tiglio nomina di sesto di cappella alla |notnia; Ta curca dalle sopracciglio elegante 
Taffotralo di Sunto tetto a Vienna, egli era [e {raziona ; l'occhio: grande ce bello, "mà lo 
fia qua agoneztato, e difatti la ierto la guado interi e disfatto. Dizsolo € magro 
Elie ‘all'arte pochi giarni dopo, il 5 dicinbre |Mogart aveva quella tiuto pallida che nell'ar 
5791, non avendo egli ancora compito il suo |tista,o nello-scrittàre tradisce. aovente le futi 
86 anno. cho dello veglio © gli uragani del pensiero; 
‘Che il Mozart favorito in modo unico dalla | Aveva le membra ben fatto e le proporzioni 
mafoza sisi stato il genio (musicale più com-garmoniose; la testa soltanto, (grossa e larga, 
ist è così riconoaciota la tuti e basta £ [non stava i rupporto colle e forno grilli 
Fenderseno persuaai, l'osservate' come egli sissi [e delicate. Egli si invaniva: alsuanto della più: 
brovato in ogni gemero di composizioni , riu-[calezza del suo piade, e delle sus manine gras- 
Scondovi sempre così felicemente chie mal' i en-[sotte, 
Sreble giudicare dn quale sissi dimostrato più | fa so le suo dita erano cosi abili sul cen: 
grande. balo, érano pér contro singolarmouto disadatte 
"Egli; oltro ad emere violinista, (era special- [ad altro occupazioni. A tavola, per esempio, 
mento organista ammirabile, fu il più. gran [non poteva tagliare le vivande sanza gravi iu: 
ianieta del sto ternpo ir Germania, il fonda- convenienti, o fes gli altri. quello d'arrischiare 
bre dello scuole di Viento; continuate da Bee-|di ferirt, talchè bisognava assolutamente che 
‘thoven, Wolf e Hammel; im questa sua. qua-|sun moglio lo servisse come.un fanioiullo, Molto | 
dità colnpose un grau munern di fantazie, va- [amante della: persona, amava; vestiraî: coù ri- 
rinzioni @ souaite' por pianofuvte. Seguitando |cercatezza 6 fur brillire i gioielli che gli veni: 
Ia vis tracciata da Hoydu conipose. moltis- [vano dalla liberalità dei principi. 
gime sinfonie, e molti pezzi da sla, duetti, | Immaginazione sempre sveglia, egli profe 
farzetti, quartetti © quintetti per diversi stro: [rivà gli esercizi di corpo che non richiedono il 
nenti, Nella musica melodrammatioa, riuscì &- {concorso dell'intelligeuza, 6! non rompono il flo 
Auatmente nl perio como nl af LI Don | el pense, Montora volentieri povllo fr 
ini, Il lato magico; lo Noseo gi.Fi- foendo langh paasoggiate al mattiso, che 10 















vita 
egli ‘abbia. potuto attendore, oltre al lungo 
di abbia 
pro 


tu pouta A scicento ventisei, senza tener calcolo 
cadde di lui quello [di quelli rimasti. incompléti, chie azcendono ‘| 


i, Mozart amava giocnro ni bivilli nol] 
[ginràito del sa, amico “Dasseck, | Sedtito di 
Hianzi/ad una tavola rustica, si levavo alla 
lia volta: per Tautiaro la palla, e si rimetteva 
‘al lavoro; altermasido lo! occhints alla musica ed 
alla, partita: incominciato. 

Ala egli avera ‘una predilezione segnalata 
Met dì bigliardo, edera au giuocatore di granda 
Abilità, No aveva nuo nel proprio, quartieto, 
‘ed in manicatiza di avversario) vi si estreitava 
[da olo; Hutumel, cho fa suo alliovo, racconta 
[ome ‘gli intorrompesse talvolta da lezione in- 
fominciata per: proporzli una partita di carani- 
ola. Xra-per Tui nn cocelleate metodo quando 
Veniva bruscameute assalito da un'idea ‘musi 
cale. Il giuoco gli permetteva d'allentare. la 
Uriglià alla funtasin e di elaborare i motivi. 
Si sa che a questo modo composa il  deliziono 
Quintetto del Flauto magico: 

Tunnmorato della; danza, egli coltivava que- 
t'arte: con. vero succiso, e si vuole esegulaso 
iicomperatilmente il miuuotto. Del resto si 
[viutava d'essere sllievo di Vestris, ed asseriva 
colla massima scristà cassre miglior danzatore 
che musicista, e coù simile: passione. natural- 
[mente/wî ficeta nu dabito di frequentare i 
balli. 

Etasio questo; giova convenirne, distrazioni 
he funocenti,  Sozare non ne aveva altre. 

stuilugli pure questa attra generosa, que- 
st'aniina qriestà è semplice (nessuno, non' vis 
Lai più allo scoperto di lui), non (vi si tre 
eri im vizio, né un grave difetto che'he sp 
pati ta purezza, 

Qirca lo qualità del: sup, cuore. pocho parole 
[bastàuo, poichè quanilo s'è detto che oreva un 
(stora-tinto. fatto, 6 tutto, detto. Ni 
Mii di Joi figlio tenoro è rispettoso; 
por sus sorella non fu meno viva nè méno co- 
fitante, reclammido' seipire la, sua’ parto dei 
hiccoli © dei grandi dolori; in vollo: seco'n 
(dividere Jo scarso; pano, anche’ quando il far- 
all del vita gi pssnra più. grove suo 
palio. 

‘Egli non era meno devoto all suof. aumici © 
camerati, © più id'una’ volta tu vittime: della 
[propris, generosità; su questo argomento molti 
[fono gli angedoti lie si conoscono, 





























peripezie: venne! altino rappresentato ‘per la 
rima volta il 29 ottobre, 1757 al teatro .Ita-| 
ao di Praga. In quest'opera è compindiato 
frutto intero l'autore. 

I versi del Da Ponto; co aveva. sostituito 
lalla Gort il Metastasio como poeta. cesareo, 
le il libretto licenziosetto come. è, mon si 
lfebbe; opera; uu abato; IL Ds Ponto è dal 
[Sppainrei col fumoso Cast: 

‘Ad ogni modo Ia commedia leggendaria del-. 
oe spagriuolo corre ‘spigliata divertente 
[per in ‘rariotà delle situazioni ed il contrasto] 
(ei molti persmaggi. 

Ta riusico venne ascoltata -religionamente 
ll'inteligonito pubblico del teatro Regio , 4 
accettata; però con beneficio d'iaventario ‘Qoal- 
(che anno fa avrebbe certaniente piaciuto meno, 
inquantoché hu giosto eclottismo In questo 
Pubblico si potova chiamare solo na pio desi- 
Iorio. Ora s'è fatto , ‘bisogun: couvenirno, uu 
salto forinidatile, per'cui si astoltamo con pari 
interesse. opere cls toccano limiti opposti: Don 
[Giovanni © la Regina di Saba; malgrado poi 
(che questo opere nou siuno preseututo' al pub 
Ulico: in eguali condizioni, Per !la Regina 
di Saba si son futi tutti gli sforzi, si ricorso 
fa tutte lo risorse possibili , ‘ed infatti. se no 
ottenno un'esecuziane stradrdinaria, quasi in 
(suporabilè; mentre per contro per il Don Gio- 
tianni s'è fatto alla meglio,je così esto, wo nol 
omplosso won é male inteoratato, Isla pure 
ancora. largo campo ni desiderii. 

Che il Don Giovanni sia un èapolavoro come 
cimposizione da cima a. fondo è cosa passata 
Bn giudito; ma se i Dorsi d'siome gono 
(quelli che ora piacciono meno, non è dificile 
rintracciarao la cagione. IL ‘pubblico li trova 
firodli ed incolori, perchè è abituato; da Ros: 
ni fu qua, @ ben altri eotti prepotenti di no | 
orith, e por conseguenza si trova gli autipodi 
i cié dad nostri. bisnonni per i quali Mozart 
crisao ii Don, Giovauni.. Quei beavi bsnonni| 
Hoborano vivere più langamento di noi, ed ‘sl 

esto fino volentieri risparmiavano; la oro nen- 
lità 1 Tant'è; che più che maravigliara, pro: 
téstarono contro Morzat, per aver attentato ai 
loro nervi co'introdurre: per; la prima volta i 
tromboni , © ciò in fine quasi dell'opera , alla 


Veneudo agli; interpreti. principali che at- 
tubtniente bbiamo at Regio, st Rota (27, Gio: 
animi) ed ill Vidal! (Zeporeilo), vogliono © 
[primo posto, Finalmente in quest'opera hanno 
ivato bella ‘occasione di fusi apprezzare. per 
(qusì valenti artisti che; vorsmenta sono; Et 
trarbi riescono a rendere vivi i personaggi 
lo rappresentano; la ivenoolegza © la ib: 
(dorin di Don Giovanni è imessa in. viva Ice 
[dal ‘Rota; così pure astuzia, ‘in conscia. © 
Fiuasi forzata malvigità del satirico servo Ze- 
[porelto dal Vital. 

TI Rota ha la soddisfazione: di dover sompre 
Vinsare.la nun serenita, con quell'accompa- 
[abamento di ‘mandolino’ così bene imitato ju 
oretiostra, ed il Vidal ‘quella di vedorai 
Iblntlire Senza" fine, specialmente alla sua cia: 

= Madaralta, Jl catalogo d questo... 

Dopo questi, pure festeggiatissima la si- 
‘gnorina denny' VaiZiat, sotto le spoglie dì 
Zerlina, Ha una yoco piccola sì, ma anse 
tina, #'l'adopera con malta abilità; fea gli 
‘altri’ pregi fa: put quello notevole, per ‘una 
(che ion è italisna, di pronunziaro ‘benino. In 
funione col Iota dice con tua grazietta. spe 
cinlo il colebre duottino: 

LA ci dre A man; 
‘01 adogni rappresentazione lo devono! ripetore. 

Nelle 1 Marte dici dl Donna 
'inufrogò ‘la prinin: sera la sig* Spaak, ma poi 
(chi lo wurrogava fu la distinta sig@ Albmn 
Contarini, est allora’ i battimini comparrer 

Si ter aule be T'inpacio 1 
Giuseppina Gargano (Donna Elvira), il Man 
ini-siiveri, (Afaactto) ‘i. 1l- Roveri (Commen- 
Mato), Tsun 1 tenori Barelli (Duca 

ttavio): 























Di quella. commovente festa artistico di fori, 
che) fu il 31° Concerto popolare, non ho' oggi 
‘Pomibilita: di parlare per mancanza di tempo 
1 di spazio, ma/nou mancher di ‘adempire 0, 
‘questo debito, con quell'ampiczzs. che per la 
fia importanza. si merita, il prossimo. lunedì. 




















G, Brncamovicn. 














eipali dovettero. metter allo: portò c.im 
SR i larvens a Gi sen. bee Loca palo 


‘quelli mon ce n'era: più nasoiutainento nessutiti 

‘Appena vennta nel palco, centaalo S, A. TR: 
la Duchess, lo vollo' onorare di sua presenza 
dà festa, ni cominciò con quella delicata. e gra- 
iosa comparizione: che è la sinfonia: della Ali 
gnoni del Thomas. Applavsi entusiaatiti. Toi 
‘quella leggthrà futastichoria vestita di note 
Vaglio; nero, brillanti, norene, come la ini 











rinazione «el pocta, che 8.10 sé 

dels ‘sul Segno (no notte citate. Tora 
ta ioni cotti nell'opera Qlema, 
(Qai l'ontusinsno sali al colmo, 








Dopo ili csi (lia si volla ripetuta) Il Pe- 
rotti sali sul palco scenico. dovo stavano il 
Cemitato: promotore dei concerti e quello della 
‘aottoricriziono par la bacchetta, è ricevette iie- 
‘to ittestato di ammirazione iusieme con due li 
acordi, mio dell'Atcozzi-VMasuo, l'alteo del Sins 
daro. Il 'bravo mastro rispose prete parole com. 
tonse, che appimto per la loro spontaneità 
Îifneguoro più che qualunque. fiita preparati, 
‘9 ridiacose nell'orchestra. a nisz 
Bisso d'opplsasi. 
“Non sei direato Nitro per ora. Del (eicerti 
parlerà più. dilungo, come oggi; promette, il 
xiostro ‘apliondicista musicale; ii non fascino 
altro yi clie sosociaroì 6 /0i' gran cuora, alla 
telln fe cora dimostrazione. clio rivela, tuito 
affettà, tanta stima, tanto orgoglio dei, Tori 
nieni pie la loto Drava orchestra 0 pol bravis: 
simo capo di easn. 























‘A'istovaioi al conserto sul palco scenici il 
Coniituto dii bozzatti, il Comitato dei Concerti 
popolari, ji Comitato! della bacchetta a'onore 








co vnrii erogi magetri, 
Giorgi, il Hoito, l'Andra 
ipositamiente, 
Sul palco, appoggiata ‘a un bnvalo, Inseva 
‘aponda mostra la lellissima: o grande corona 
gi lauro dorato, dono ella, Colere italiana dì 
iilono al Comitato doi Concerti popolari di 
orino, 





produzioni nuove in vi-| 
no in vista due. iitlove produzioni 

tetta postiona di 
1, Tito d'Anto, cho olbe fica susoesso lo 4cars0, 

















‘camovale a. Jillogna e che sta ra studiandosi 
anehe ai Napoli, 00 /l dentinin Alessandro Pu 
achin, di Valentino Carrera, 

tore della Qurlerna di Nannî, ‘che_ ritorna 


‘agli anticli amori del’ teatro, con più ardore! 
di pri 

Tali Cerrera si ninunoiano paro altri due 
‘ntovi lavori, ma questi sono ancora {n via di 
‘elaborazione; 


x Unni nuova commedia piemon- 
teme: — Al teutro. Alfieri si'6 rappresentata 
per tre 0 uiattro sore consecutive una inova 
commedia dol sig. Girioti, giovmue atudento , 
intitolata + i TL sucoesio no È! 
stato molto) lasinghiero. In quel lavoro si ri 

















Houto Ja nano. del priuoipianto , tuttavia l'au-| 
toro lin fitto fn modo di envaracla con discreta: 
sonore, I comici del Toselli è specialmente il 








Capello; il Laltramo , ecc , hamio riscosso pa- 
rocchi Applausi. 

X Una triste notizia da Minno, 
— Gi giunge da Milano ti bel tristo ‘tele: 
rainma: TL coreografo Ferdinando Praceri, quel 
valente artista chie riscosse non la gruuri tanti 
applausi. al'nostro teatro Regio nell'Alitro degli 
Afghan e nel Day-Sidi 100 è più, 

Colpito da grave sincope; lo. corso, mese, il 
Pentesi foco temoro per la sua saluto, ma poi 
siglioro Quella stessa malattia lo ha tratto 

«oggi nel spoleto. 

Ti Pratusl, cho ern uno dei miztiori e più 
riacdi corcografi del giorno; Inssia nel. dolore 
ana numorosa famiglia. 

“E dire cho questa. siva ‘stessa’ si repliéa al 
Bagio il suo hallo: 2ay-Sinf 

‘Gra c'è ru'altra, nota dolente, La. 
eli Pratosi, versa jn condizioni lnauzi 
Moride. Sappiamo che alcuni auici el defunto 
od alcuni artisti Laino” intenzione di oriana 
zctpî ia rappresentazione straordinaria i uno 
Tu tontei di ‘Poriuo, per venire iu sollisvo del 
mm perstiti. Noi non possiamo che applandire| 
ALLA gonorosità degli ‘inistori di fure voti 
por cliò la proposta si efettui. 

















reti) 









pero — Da: 
RUSH figo di Glbogir 
“Ta SIGLE E erano — 11 





i del pete 
)Vanchia — Fan, 


> 8 — La. Pantofole mera 
"geni ul Gtreto adepti “Artt 
fr 

at dvi 
suoni fest eci popolare, 
'Mierari n © Carro della Ci 











‘CRONACA 


‘a \Uffemeridi piemontesi. 
1800, — Trattato di cessione di Savoia 0 
Nizza. 





Savoia © Niezu furono il prezzo dol nostro hi Daza 


riscatto, V° trattato tra la Sardegna e Ja Fran: 


cin relativo: alla ‘runione della Savoia e del|.,} 


circondario i Nizza all Francia fa conchinso 
{i Torino il S*2inezo 1860, finnato da Cavour, 
Farini, ‘alloy rando Benedetti; ratificato dale 
l'Iiperatore si Francesi il 27 marzo, 0 dal 
Re di Sardogaa 11/29; le ratifche/si scombia: 





ono A ‘Torino VL 90 marzo; il trattato fa f-|" 


falmente promulejato 111 giugno colla appro- 
‘vaxlono del Parla mento nazionale. 





Ta cessione di Nizza e Savoia era un sacri. 
dixio necessario, e il fatto, per quanto foese 
dolorosi 





“ Sottoscrizione per gli inon- 





duti al Szegedin. — Lista precedente 
1./960-50 — Gnesetfc det Popolo, id. 30 
Comu, Luigi Rey, id. 20 — Avv. Attilio Be- 





gov, id: — Un venchi 
[2 — Conte Paolo Avogiulro, il. 
Mando, id. 10— Vincen.o Fascio, il. 10— 
. Giovanni Metano, id 50 — Ing. Candido 
Borella, id. 10 — ‘otalo Ly d97 60: 
«+ Concorso a posti di vi 
gretario al Ministero, di agrici 
dura, 6ce: — L'esame di concorso n 5 po 
ti di vico-sogestatio di 96 classe presso. il 
Ministero di agricoltura, industria è (commer: 
60, che dorava aver luogo il giorno 7 e ste- 
cessivi del prossimo mese di aprile, è proro- 
gnto al giorno 29 dello stesso méee, e_ conse- 
tentemente il termine utile per la’ presenta- 
ione delle domandò scade il 14 anziché, il 1° 
resonare la) 















o EROE 
di biglietti o di posti, perclò di questi © di |gua fi 









000 | 


e ftt ionsnà | 







operaio torinese, id, |N 
10 


della Scuola superiore di commercio di 











igleio 0 
Il copo del Gabinetto Und. 
<» Beneficenza: — Una bella lista di 
benefattori e benefattrisi. pi 
Ta defunta signora Maria Lanzetti, velbva 
lcalbera Insciò all'Ospodalo infermi è Monte 





Ti piotà di Cnrighano un legnto; di L, 250: 
I) cav, Onrlo Fagiani ed il sig. Giovanni [if 
Quirieto fncato il primo un'oblaziono di T-500; | oi, 


til il secondo un'oblazione di L. 400 all'alto 
Înftatilo di Piobesi Torinese. E 
TÌ signor Ajra Domenico fece un legato, di 
1, 2000 ‘all'Ospodilo informi di Strambino, 
La signora Anna Csvallo donò, al Collegio 
‘degli Artiginuelti di ‘Forino L. 00 di rendita 



















(50 di rendita il sig. Abram Fon fu Vitta e 
e 4 di remi nigra vi Eater vedeva 
lote: 
‘All'Ospizio, Tamelitico di îToriuo lasciarono! 
legati di L. 2000/il sig. Molss Nizza, di lite 


Le 























|— Vieia 20, 9 — Venezia 46,0) 
5,6 — Stoccolma 20,1 — Cristi 
‘ Cronnca nera. — A Torino, 
Prooeeso Porrati. — Par dominni è segnato 
‘a riolo della Corte d'Assisio il proessno. con-| 
tro) l'esciarescialio (delle gunelio. municipi! 
(Porrati, fiiputato di omicidio. 
cate Ferimonto, — Vario la mexzanotto, in 
[via AliInno, certo C. A. teri gravemente di col- 
tellota al Tasso ventro ‘una donna di‘cui dra 
[auiico, Ta: donna fu portata all'Ospedale Mau- 
iziano, il feritora fu arrestato, i 
Baragfe. — Tra duo )coppie di pigio- 





“at 











linicipali per. mattox fino alla battaglia e che 
conduoessero all'Ospodalo di San Giovanni por 
‘mlicatar» tro dei. riteanti farti al onpo, 

ta Furto nel magazzino dei tabucchi;. — 
Liifra notte i ladrî s'introdusioro: con chinva 
falsa ‘ed umeho col'atnto. di senipelti nell’u-|f 
io dei. magrazzini dei tabicchi, © tanto facoro 
chie riescitorio a rubure:L, 130 in bigliotti di [Al 
Tanica, 

sta Esemedioni ladresche, — tl nig. 6. E. 
righitando ieci sera nello. propria casù sotto |, 
portici di piazza Carlo, elica , trovò che i 
dari lo avevano preceduto e si erano. appro- 
Mati wa crologio d'argento o vari getti 

‘oro. 

— 1 lvdri a‘introdussero puro la scorsa notte 


‘fotto 

















et 
LA 
Mt, Ani, SEL ode Ori 
reo Waste imp 

cn Fovea) Cara 





’e iva PES, ntito r 
‘Sumtunno An 
Teaveran tie 


‘ostia Nicolò, 
Giovanna Nori 


Stato civilo 


vate soma 1, di cui o dom 
‘mon veridei 

NASGITR 86, cioe 
ANTUDIONI CEL 


Crivero) Glavanal; socehiare, resta a Torino, con Ma: |atono nella, 


lc ARTI 
btpe panelle Rsa Tori; cda 
Gommeiso negarianià, ee. 
Sist est. Torino; 




















"Kergovio; rea a Torino, 
rino, 
est a Torino, rino 



















[sul Debito: Pubilico, " Fo foi, i ant 
Sl (sip: Moss) Niera abelb= D, 1000 Alema) to, lip esta *Tori: cr o 
dita alla. Confraternita di bonoficenza. isrieli-| pig, nu n'torino: 
ca di ‘Forino. Altre 1,000‘ di retdita lasci |\ loci ferito, seguite, eda Torino, con 
la siguora Tonss Enrichetta vedove Segre. Lire | GBIC erapceii pito enovi, rl 
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GO a gira Cond po Parioiocta es |SOODI Da 
dova Segre © L, 300 ll sig. Abram Fon [taumcQuglinino, roc 
"AI Ricovero di Mondicità di ‘Lorin venna || ,Livs Oiguamni AU) imibiialore, celato 
arto. un legato di L, 500 dal aigo; Gio. Batt, [ci (614 MIA Cilrina) cube fl vali SU 
Giani, Lola” contain. rec a Torlpa; cun Corniglia 
Alpi nta re Avtgione Vero 
Vitigno Lai 0, Fedi 
nello car {ne csi Sa 
î “io pen riore ed e 
rigguagliato. ad ut mino per ogni 1000. abi-|{iimo orata oto sorgono ret arto 
tauti: Diotroburgo: 46,7, — "risate 08,2. — rino com Muto Moria tr 
Budapest 99,9 — Napoli 19,5 — Roma 08,4 [lt n. h-Tocico misi 
= Alomaco (Unviera) 37,0 — Berlino 97,6 — [tai rid iMolne cai Noba: Mac, fit 
Loti 97,0 — Bruxolles, 26,9 — Parigi 90,8 [a Tori "i i 








soa; a Tucino, 
"torti, 

te al: Torino; con 
Mu TEO 

merlo” res. Setti 
dti nel 2 oNGO, fo ind 
pei 








blolro 


















caio, tit, correttore, res a Puri 
ia Tiene 











uaiti di soffitto in una ‘casa di vin Thesauro, I ld 
Îeri sera si venni a battibecso che fini a pice lore Pubblico, cond To- 
hilate: Hu d'uopo che aocorressaro tre guariie | iN} eb, SE 





ne stri re rino, 
scene std a ‘Torino, con diri 


ia St 














vata Camuno 
‘O Veoh 
19. 15, di 





Osservatorio astronomico di To- 
rino, 28 marzo. 





| 
lines. di condotta che già costrinse; 
il Selta a diro. Jo sue dimissioni da capo della 
Destra. Un, forte | muso dello stesso partito | 
[oi sostiené son doversi. combattero l'aboli- 
zione; ma corsaro wa -suppicmento ner Jo, en- 
tate, mantenendo 11 voto della Gainera, 

La' divergenza finora' è latente. © verrà rive- 
ata nel rosta riuniuo, in cui alla di 
ictssiono, dol bilancio ‘d'entrata ai unieà to 
'ivbstioie del macinnto, 

'NÒ a Sinistra l'accordo sacco: più oomplato. 
Da Roma scrivesi in proposito: 

« Sobbono l'altra, sero: nel gruppo Ceiroli 
sia stato ‘approvato; all'unatimità, tun sal0 or. 
dine del giorno, esistono fra i diversi conpo- 
Ricutd dlol‘grupo disergenze sostanziali. Tutti 
Vogliono mantenuta l'abolizione; del macinato; 
‘alcuni però mon vogliono ché a. neesin_ patto 
Mi pali di ‘tivo ‘impoato, _Intendono che per 
far Sfonto a quello chis masicherebbe al bilanci 
Hi fiorito (sconomio, ‘e frattanto dichinrano 
gle noî daranno il loro votò a nesmuna leggo 
[chiù iioporti una maggiore spess. a 

— Lac nalute del Ke; — Liegg 
gira 
» (PARO giore i dott cho ro Cmlento 

Jadisposto di saluto © che, ner, iusto, lì 
cietà lù capitale, per nitro a ‘Torino , per 
'ualche' tempo: Cit lie. sappiamo si à che il 
te ha una salute eccellente. Da molti mesi | 
inoleatato da qua tosse leggera 6 che nin ha 
fitta a'innietante. Egli andrà a ‘Porito ni 

Gpoca Comsicta. Forno vi farà. nu beove soge| 
(giorno: quando si recherà a, visitare:Ia Regina 
d'Iugiiltorza: n 

Minacele rivoluzionarie, 

Un dispaccio (el Sero/o diceva he ni muri 
ili Ginoven_ erano stati! nppicticati. manifesti 
'Minascinuti la vita ‘d'un re. Vanian 














nol Alea: 



























[spero cho contenetnio: minaceto 'assnssinio 
[contro il‘ Re: d'Italia. La polizia ‘svizcara! fa 
‘i tutto) per iscoprire chi li hs pubblicati, 
— La (Patria di Bologria: ln da Forlì, 18 
Da ieri sora fino alle i di questa mané, nu 
'nerosè: pattiglio percorrevato la eitti= ed era] 





fia chiedersi! vicenda quale fosso: la causa; di 
sarto di forza, 

furono, perquisite ‘e quat- 

ti por indobita detenzione 










‘questo! nia 
Gravi ed inusitato 0° sconsiglintamonte con| 
Mzole 6 con ‘gesti si sono dati a minacciaro | 
"id inginriarò Ci carabinieri , sicché die popo 
tratti in arresto per resistenza | 
(al oltraggi alla forza pubblica. 
dicesi, lè Atitorità ‘«nporano che! 
ella ricorrenza dell'ottavo antireriario della 
brottamiazione della, Comune) di Parigi, si do: 
Vesano aliggere spargere slti mumiteti 
loltenti è sovversivi, col quali l'Interanzionnte 
[propaga 10 deliranti sue teorie socitanti u porre 
‘a soqquadro l'ordinamento, sociale, ‘a sembra] 
(che ò visito sulle: porsone. mirasserò a scoprire 
8 0 inpadroirsi di powesori di quei neo 
'lami; séono che moti t è ragiionto. 

È debito di giustizia l’annouziare cho î ov: 
rabinieri 6 le guardie usarono, nell'eseguire 
(gli ordini ricevuti; di grandissima urbanità e 
Moderazione, adoperàmio il rigoro e la forza 
tnicamento ‘contro quelli cho opposero resi- 
stenza. 










































>, Arrestati: 1 per questua, 1 per contray-| 
veizione alla sorvoglianza, 1 per Wbrincherza, 
1'per porto d'un coltello proibito, (8 por. ozio 
‘a sospetti; e 4 doune, 

— Woctotà segii cui 

















td perda risevati dll 
















bia Gradita, D'necnitea geserato di que 
cavosnta la soda oedimtna. pel gioen 
ib i sottoselto dit perciò Un dovere 





l'itori azionisti ad intervenine n detta 
"avrà luogo gel sundicalo glorao, ala oro & 
torio Emana, pe dolibaraco sl 

did Nefaione fmi 
liteazione — 2. beneola: 
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i orde pl 

corrente nl an'ore fomorli 
"i asolo, N° 


Hlno: i Gila 6 de MA 


Rella sata delle due adi 











ina 0 di uo quiato  Menbio dect 
20%. Fao Ugì.coilo Gogsolivo (erge formazione i 
Mb o (Toi peo. vivente | 




















E 
Tuwolli Silvestro, mastro. da muco, res, a Torlao, con | 
'Scuero Eemeifa, cUcitrice, res. a. sei, 
i 











Tori, cum volti 





uicolo 
faina, sos. ‘a ‘orino. fi 








Torso com Fasogto 
attori n 
iis Ce allo, com Gs: 





Ai ‘aotadino, es. a Haldissero d'Alba, 
ano Luck veova Levin, np; Fest 













ieefe Viioc), operai niArsenìi, rea, a To: 
Giusppa. i 










viti, 
acer ana io 
Mido Giuseppa, culi, ris 

"ito Lig crgunto de 
[bacon Laconi 
Teca M 
(cars 





Vtotfone Gti contea: 
Starlet tal 1 
"zone Cari 


Galant, nes al TOFID0, 60m Baita 












D rei [Ri 

mat ra 

no 
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; 
Rito tina dia 
Cu ri 
FAC ri 
LIRA ad alii 
eco 
Ga 

MAT SENI oro cern 


dial ie a o 

Nos] Meleo; Mito a Dock, resta. a Torio; con 
Vauda, sarta rea Torino: 

“ntanin a vocal res. foro, co Spini 











hunt 


















da Tolno, con|FeGEIN 














Bolletti 





Tlclelo è nuvoloso al sud dall'I 





citta 
Hieschi è forti fra 
bra, nella infertora cd n Portotorres. Il maco 
è agliato in diversi punti, ‘gros n 

eta. 1 ‘barometro n è abbassato ua € 





deo di nteeveolto, Onde'evitara ui e | PIVEBIA eccetto mell'estremo sui. 


Porestieri. arrivati 


Grand Mate! 


[Sta -Fetochetiee ugo 


La discuasione fin 
iena che fio è domsui, lunedi, non ovt 
principio Ia vert dici 

cio. dell'entrata; 
Hallo svolgimento. di parecchie interrogazioni, 
per dar tempo, dicesi; all'on. Sella di toruaro 


hi 
Intorno al contegno clio i 
pariamertari. antamno. per adottaro detnitiva- 








‘nol negorio da olio di P. A. a nella. cantina] TE 

del signor Mi in via Provridenza, rabondo nol | Aiezza arom|E 3 

‘prinio L. 80 nella seconda 12 bottiglie di| inmittimetri |$. sì 

Vino: n/0/ gradi d$È si 
Nella cliesa della Consolati. — 8:..:.|'\emparatora |#% 3 

[Natalina recatasi fori mattina ‘per sentirà È 5 

[Saita Messa, ebbe In sventura di sedersi as 

canto ad un 'borsaiuolo. (od una borsainola) operto 

‘duale ta derubò del portafogli con I. 85, e 


[coperto 
H 





Ino Meteorologico nr. Mix: 
DELLA MANINA 29 marzo, — Osseriie 
Moncalicri, ore 8 x. 80 p. 
in, è coperto 
‘venti miodo= 
nell'Italia superiore, dei venti 
eco 0 Libeel 











paraggi 


sull’Adriatico ‘© sul Jonio, fimo A ® 


tnnì, ‘altrove. 






delie cche solu € Be |" Bono scopro vrobabili deî vonti fivschi 
CORTI io ia dal Como treni n probabili dl rechi e 
Geadeaz de ‘Ne ML UEE | forti; del sti nel mezzogiorno; fra ovest.e nord 


[bel resto doll’Italin, 11 cielo & Auttvolato con 


DIRI 











ou crm vocszine RZ, 
"torio, di mars (00) 14 Presente. Dow Temperature estreme del 20 merzo, 
‘» Matrimoni in Torino. — Elenco ‘Mose: din. Masr, Min 
dello iscrizioni. fatte dal 16/a1.92 marzo all'ut- [Torino ‘9.9 ‘7.0 Earma ‘14. 
‘icio dellonle. stato civile municip Milano 128 (74 Firuzo 

uffa Giovanni, storni, rs Strambino, con Per | Venezia (198812. Livorno 

Ttajdor Angelo filegname, resa Torno'o teceto to-| GeROYa 12.8, 10.0 Roma 





‘fiato 
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‘Sla È 

Mi Mi Wiloliit id r 

dalla Gergiania = SI AL 














ftriaoe Rigi di Poggi. 
ioni Glovaoni; negazione, ret. a Torino, con || Albergo, d'IAgbiiterin, — Marone Ola pro 
Mat goti rea Toce rea een; conii oe en er e ti 

















no etti 1 nation ci dol 
tto" gna re Torino, sii Lot, por put 
lita A Midi ona CS Die ili ti] 
netto ica oe — ul Zac da 
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SHRA 


- CORRIERE DELLA, 


marzo. 


NOTIZIE DI ROMA. 








iono finanziaria aùl bi 
chi si d'fatta precedori 








iversi. pnrtiti 


‘in questa importante discussione, cor- 


irono non poche ilicorie, 

Per esempio si afferma che: nel sono della 
‘Destra esistono gravi divergenza sul modo, di 
n polveri wa I ala Dna, D'oro: 

feggio, ma relaticamente al ciato, molti |sontenza, Îu visto l'esito di quel gind 


nella cen-|C 









î TN 
CORRIERE DEL MATTINO 
24 marzo. 
DA ROMA. 
Notizie: 
Esso nono tatto a sclhiarImento dei no- 
‘stri! precedenti telegrammi, 
Movimento prefettizio; — Sono in Rowa 
Il prefetto di Ancona, Lovera di Maria, 
(che non vorrebbe andare n Cagliari; Ca: 
Jsalis eni fu promesso di lasciarlo a Ga- 
nova; Salaris che sarebbe tramntato; da 
Barla Novara, se Il' Pissavini andrd'a 
‘torino, 
— Senatori, — La lista, deî. senatori 
Îia eubito continue modificazioni + all'il- 
timo momento i muovi eletti sono. i se- 














dottor. Giacomo Giuseppe, deputata — 
ini Giovanni, professore di Asien — Cene 
tolli conte. Giuseppe; ‘ve., deputato — Colovti 
marchese Antonio, ex-deputato all Parlautiento 
| Oremona Iatigt prof. di motetaticho ste 
periori — Da Angelis. eay. Pietro — Farina 
Alharisto, es-doputato al Parlamento — Mau- 
ftin conto Pietro, deputato — Maffci Amltes 
laechi Mauro, doputnto — Massei (del coiti) 
(Carlo, avr.; ex-deputato al Parlamento — Mazc| 
Foni ‘avv. Giuseppe, ‘deputato — Nunzinnta 
Alessanlro duca di Mignnto, tenento generale, 
(liputato: — Panissera di, Veglio conti 
(cello, prefetto di Palszzo — Pescetto comm. 
Eeserico, tenente geuorile, Gcsepitato — Pis: 
svini comm, avv. Luigi, deputato — Pes: 
sia avwocato, Enrico, deputata — Regu Giu: 
[senpe, avvocato, deputato — Rizzoli commenti, 
[Francsco, professore emerito — Sergandi no: 
[bite Tiberio, arr., ex-doputato al Parlunento 
|— amato ‘Giorgio, colonnello di fanterin tu 
ritiro, deputato — ‘Tornielli. Brusati di Vor: 
fato ‘conto; Giuseppe, inviato. atracrdinario è 
ihiuistro plenipotenziario — Thron di Tevel 
Gorova, tenente generale, comandanta il 
Corpo d'eseroîto — Todaro avv, Agostino, pro- 
fosaoro di botanien all'Università di Palorno 
— ‘Torrigiani conio, Pitro, deputato — Vi 
sierenti conte Ottaviano — Vigo-Fucoio (ilei 
fuarelial di Gallodoro) Leciardo, deputato: 
— Sonvonzione @ un Milite piendico. 
|— Dl Ministro della guerra ha concesso 
in susaldio di; 100 lire, all'anno al po- 
vero soldato Pirola ricoverato nell'Ospizio 
dei mendici in Vercelli 
— La frottola det deputato condan- 
Mato e il vero delle cose. — Fu fatta 
n’ine@iesta dalla. presidenza della Ca- 
mera intorno nll’affermazione di quilche 
iiornale che vi fosse tn deputato eondan- 
Dato per reato comune. La storia è pretta] 
invenzione, ed aveva preso origine dnl 
fatto chie una sentenza penale fosse stata 
fsoepean. per intercessione di nn) deputato. 
Mn prosegnitasi l'inchiesta anche’ su 
fausto fatto; si venno a conoscere chevil 
deputato Guala etbe una volta a ticor- 
































condannato tale cav. Barucco al carcere! 
‘per falso; — che. però, siccome erano. 
pendenti, jn causa di quella'seatenza, dei 
Giudizi civili, si sospese ad no tempo c| 
la grazia implorata ‘e la esecuzione della 














fere in grazia da tina sentonza die avova| 3416 


Voreyoli al “Barucco, nel senso che il faléo: 
et cli ela Stato condannato! non aveva 
Teeato danno ad alcuno, si, continuò sa 
‘tener sospesa la essouzione della sentenza 
‘benale fin dopo che. fossero. emanati i 
(Biudizi. civili della Corte. d'appello di 
‘Porino, cui la parte ayversa al Bari 
‘aveva ricorso; — ‘elio riuscito, favorei 
al condannato anche questo! secondo) gi 
dizio, si aspettò a vedero no per caso si 
provdcasse jl giudizio della Cassazione, © 
nel frattompo Ml Haraeco morì, — Del 
Hesto în tutto questo l'im. Giiala ‘mon fa 
[ole espositore dello atato di fatto appo i 
ministri che fecero sospendere la sentenza; 
&il'inviitesta non fece che ribadire la re 
(golatità, della pratica e Jn'complera rie 
Apettabilità del Guala,. il quale uovò fa 
talo sosponzione preparatoria allù grazia 
consenzienti mon uno, ma tre ministri 
‘nuiccessivamente: il Vigliant, il Mancini 
ed Il Conforti. 


DISPACCI DELL'AGENZIA STERANI 


Detta rera. 



































Noynea, 23. — Du città 4 ani 

Giunsero; mite rapprescntanze.ei 

Soniggi. Alle nro ana tsitmreranno Je rappre 
del Fi i, dl Alimistero “della 





sancito. La fimeiono si farà im 





I — Ogni si foso Ia comme: 
mortzione: dello. rivoluziona selle Cingro gior: 
viate.. Folli immenso, conteggio. finponnte, 
[Vetme sequentrata uno. hailera” Sepntblicana, 
‘i ni focero alcuni arrerti. TL corteo. prosegui 
(con ordino trangrillo, 

Det mattino, 

Novara, di. — Ly cerimonia dell'inaugi» 
frazione dell'Ossstio poi caduti. alla’ battaglia 
[li Novara è riescita imponentissima pel ruido 
concorso di mppeesentatzo ciali, di nume 
rositlua Società, del Veterani tovaresi.0 da 
[Reduci,, con le rlspettivo bandiere 6 con musi- 
(he, e per. ua'imioena folta di popolo. della 
Gitto provincia. 

“All'arrivo alli Bicoeca, dal colma 
Cento uiinco, rapprcenante TT 
l'armata austro-tngnric, in compagnia (i miti 
osti Generali od ict svperiorl: vena 
coniato l'inno dell'Impero, 

Disposti attorno (nl ninmento (gl'invitati, 
lo corporazioni |a tria ; ose. , verso Ia 


















































[elibo duogro; lu! eoncegua, dol monumento ‘per 
barte del: presiiohto, del Comitato ‘all rappre- 
sentanto del Alnicigio. 

‘Parlaroso i racco a mono dell Se- 
nato, Pianciani:poé In l'amera il nrefetto ad 
il colonnello attriaco; che, n uoie dell'ip 
Patoro, o ell'isoreito, suitro-iigarico , lia 


'lraziato eil ‘euprezso fl oto di eordialo ail 
Hi fra le ariuato dello duo nazioni, Parlo 
‘quindi il genornlo Tevel in none dell'armata 
italiana ed il presidento; dei Veterani. Tutti i 
[discorsi furono ‘ealorosninento ‘applerditi. 

"La funzione fu commovauto ad Ordinatiarima. 
[Nunieroso corotia orano deposto sul inonumetto, 

La città é imbandierata; atassora illumina? 
zione elottrica stila pinzza: 

Parigi, 2. — Ì Governi inglese e fran: 
[ceno fecaro consognare il 18 al Kotirà uan nota, 
[che prende atto, ilulle assicurazioni Mel. Kedivé} 
‘agcentua In ori responzabilità assuutir dal'ie» 
idivà provocsuilo; muovi impegni; 0 la gravità 
della conseguenze, 80 questi Impegni mon fis 
Bero mantenuti. beninteso cheril- Kedivò ori 
nssfeterd 2120 ille dolihernzioni: del Consiglio 

Duo momtiri suropeii, procedeno, d'iccordo; 
potranno! opporre: ua: e#o ‘assoluto /a | tutte 19 


decisi 
ELEGRAMMI PARTICOLARI 


delli, Gazzetta Piemontese 
Mella sera. 





























M. il Re 
firmò p°i decreti relativi dl movi- 
mento dei prefetti. 

— Si part 
legge sulle costruzioni ferroviari 
— Tornano ji eimpo le voci di rime 
pasto ministeriale. 

Napoli; 29, ore 2,23. — Il Congresso 
Miulle Opere: pi venne averto oggi all'una, 
Esso decise di dividersi in tro Commis: 
sioni per poter preparare i lavori. Vi 
sistonò 128 membri oltro a due signore 
Ja duchessa Ravaschieri (e 1h marchesa 
[Bagnanati (9). Il conte Ceresa di Bonvil: 
laret e\il cav. Badini-Confalonieri. rap: 
presentano I» Congregazioni di. Carità di 
'orino; Credesi che il Congresso durerà 
otto giorni. 









di rimandare. nuovamente 


























i, ore. 2,45 — 
‘memorazione popolare. della 
milanese, le Associazioni di imutuo soc- 
[corso cittadina con' alcune della provincia 
® 70\bandiere, si recarono al Verziero è 
sulla tomba di Carlo Cattaneo pet deporrs 
parecchie: corone anlle lapidi dei. caduti, 

Daranto 1 tragitto, avendo gli agenti 
‘dl pubblica ‘sicnrezza fequestrata ina ban- 
'diera repubblicana, me avvenne una. col- 
Luttazione: 
Due giiivilio di Questura rimasero fa- 
aito di coltello. 

Der mattino. 

Novara; 3), ore 3 sera, — Itroban., 
'eietti dati in onore dell’inauguirazione 
‘del Monumento alla Bicocca riescirono 
‘splendidi con grande numero'di. commisa- 
(ali. Una folla immensa percorreva lo vie 
(della città, Suonavano Bande musicali nollo 
principali piazze, Splendida illuminazione 
lettrica. perfettamente riuscita. 

Ordine ammirabilissimo, 


— NITITORIO BERSEZIO Diretta 
ENRICO FERRERO gereatà 


I sottoscritto mosso da us dovere di vi 
gratitudine © riconoscenza, riserazia infini 
[nente l'egregio. sic. 
ferma assistenza © Lal 


[bel Musso Tudustriao di Cerino 
Quina Domrxico, 


"10 APRILE 
rof, Nsaschifer, Diottrico 
12 Prpt NeanohiMex, Dire era 
'Porino it 10 artrite pi ve 
Re Senna Ste Lia 7 
pineao I 










































ali ne vetarono l'abolizione (persi-|— che riusoit! questi completamente f5-[4, p. 1° (alato del teatro Alfieri), 








miti 


I 











AFFARI E COMNERGIO 








estera concorse a_ rendere nudico la 





‘sembrava: poter metterò ‘in. pericolo’ 


speculazione All'interiio nulla per ora] 


dacclé la Rorsa uffiialo di 
mostrò) maggior, fermezza fino 
dall'apertura © chinso in decisa ri- 


‘sraniti; 





Da noi il rialzo della settimana fu 
‘di 60 centesimi circa ,, perché riniusti, 


Aabato scorso a 85h 85021]2 ‘alla 














Oggi però eran) 


fatto 9184; ritasero. of 
Lo. atesso stiscbsso pel Mobiliare: 





più daboli, 








dipo aver 
6 0 2190, 


teri 





BORSA Ufolale, 2 


Consolià. 5/p. 0/0. 0. a. gi p, in L 
omlià. 619, 0I0. 0.d. gip. iL, 
8030/00 te 0, dine leer o6 





o i Scrinmante il Ministero fino alto prov |yresa alieno per le Rendito francesi. [Borsa della scra, ci troviamo oggi da [rimasto debole la settimana soorsa do| 4945/47 119.87 12 = 
La Borsa Rivista settimanale. | |c;iia vacanzò del Parlamento. Il trasporto dol Parlamento francoso n [86/65 a-85/00: 1 massimi! preeri dol [4a 112/a 745 12, upriva lù settimana] ‘28 (senza Taglia dl E 0% sE 
Forino 25 mero 1870, | All'estero te noti di Dito no: |['ari è versuente l'ultima quistonesitinan fur; quelli dp 90 è 629%, [a 750 crm salvi 701; rimanendo Como; legale 85,47 112 
ieritatito all'ordine dell igiorno:. Sè 


tificialo di Pa- 





Chiusura dellî Bo 
rigidi sabato 15: corr. 








ocnazio cho ‘un riavviciasmento sa 


rebbe-in via di fursi fra lo, Corti di 








Ministero rimane auche in questa 





attesi Vill giornata di giovodi. Il ri- 


dorto per fine nprilo si tenne da prima 








oggi più dobolo; da 757. a! 758. 
Ti Bano: Scouto da 307, 308, 





tiva 


Az, Bancs Nazionalo 0. di'm. in e, 
‘9190; 














31010 stov0 0100. Londra o'di Pietroburgo perlo misure citore; ed il contegno della. Borsa di|sui 20/a 22179 contesimi, oggi fec0|a 811112, 919, ricadento oggi ni| Ar. Banco/Sò, o Seto 0) d. mi 
3.00 vecchio 7817/12: |da prondersi onde prevenire ogni dit |oggì lo fa sperure, Ja Coira” inco: [anche 95 centesimi, Difcilmente si pub | rimi prezzi di 808, dote e "|. Sorgono SSL 
Prestito 5010) 116/93 112. ordine nella Rumelia origutale dopo in|minoierà una campagna d'affari, tauto| presagire come si metterà vorao la fine | La Banca Subalpina rimasta sabato | Oro da 21 89 n 21 92. 
5010 Italiano; 77 d0. Partenza delle trappe russa. desiderata e doninudata dal Paoso 6 ol mese. Riprendendo il rialzo rimurrà [scorso ila 374 112/0076139, incomincio |. mr 

Cliugtia d'oggi Ta Ipeonledione al riniso 9, dem((e [Gio favori Gefto gl oral dHll‘gnc-|ebalo © DEFeLA molti opoieAgiarnino Ma ccnl Sco MA] CAMBI sii gato 
3.00 novo (6197 12 |giustionta da dati d'ordine, plitio [ito che vuole ad ogni ost 11 riso» degli alti pressi per vendere [a 78. Saliva in seguito fino w 876,|Stimem_= 31/2" {0î (9.8 — 
8.010 vecchio 50, Capaci di csorcitare tina buonissima in:| alla Borea: Il movimouto del mircatò |. La Rendita por contaute ha trovato [tetrostdendo poi. di nuovo” a ' 874 | LOAM:E2% 7 
Prestito 5 00 118.92 112. |fiuenza sui corsi della Borsa, senza|di Parigi è favorito anche dalle buone |in settimana molti compratori, e quindi |878, pressi a cni In Inscinmo oggi. |©erminnta —— —— 1% — 3018 
3/00lItallano 78/20. Contare chò)ancho iu linea ‘fiuanziaria | disposizioni di quallo ii Londra, dove | parecchio volte si videro presti più alti | ‘Lo Azioni Tabasco da 685 monttarono | “CRONACA, — 2i muro, = 1 


Rialzo: sul8010 ammozt. cet. 7 12. 
Sul'8 010 vecchio) ceut. 12:12 più 
Îl vaglia trieste. n 76 » 87112. 

Sul prestito 5.00 sO. 

Sul 6.010 Italiano | n 80. 

Ti questa come al rialzo, Chi ziuso 
rinio fin cettimanio fu Îl°8/010 fran 
ese vecolio,, per eletto dello stuceì 
del vaglia trimeattalo di out. 78, cio 
“one fatto lunedi 17 corrente. 

"TI movimento (di rialo fu rimarche- 
vola inch sul 9.010 mu0v9 , mu biso 









lo circostanze erano più che favorevoli. 
Tn principio della settimana il_Te- 
Horo frase. pagò alla Barca di Frau: 
cia 64 ruilini circ, formanti fl saldo 
dello sovvonzioni falto da quello sta- 
lilimento allo Stato nel 1870; © que: 
sto fatto ince la migliore impressione 
Hel mondo finanziario; Tuoltre da che 
la Banca Tugleso:ebbo ridotto il tasso 
go conto al 2172 0/0, era: opl- 
ione generalo cho la Banca di Frsù- 
sla avrebbe fitto altrettanto, non ei- 








lI bosso prezzo dello. sconto, e l'inte 
rese. {nsignificantò cho. ils" Cas di 
Tanea servono ora ai depositi, fanno 
Proutoro a molti. particolari la dater= 
ininazione d'implogare. lo loro scono 
‘mie in Rendita, cosa  procipua. del: 
l'aumento che obbe in questa. etti 
faz il Consol. inglese; il'quale mont 
97 1116 nella gioraata di giovoll: 

Il nostro Consolidato, cho cho iu 
settimana um brillanto' movimonto Al 
Pigi, avondo tm 

















por contanti cho per fine corrento;; Av- 
Fieno atchie da noi quello cho succedò 
fn Fraucia ed’ in Inghilterra, 

T particolari poco, allettati dal bassi 
intorossi che corrispondono le. Baiche 
di deposito, allontanati ’dagli impio- 
‘ghi in corro ol in caso, dalle osigonze 
dol ricevitore. dello imposte; comprano 
dello cadolè è ‘concorrono cosi all'ai- 
‘monto dello Rendite. Un corrispondetite 
Taziose fu 1 questo. proposito delle 0s-| 











 |servazioni cho ci piace di qui vipor- 


Ancora, ‘ia la 


11/8906 sembrava volessero progredire 
discussione che. obbo 
luogo ieri ‘alla. nostra Camera dei do: 
putati, ne trattamne lo alancio, il Go- 
verno ‘avendo matiifestata, l'intenzione 
‘di ‘non rinovare fl contratto’ colla Rò- 
[gia quando fosso arrivnto:al suo. ter 
nine: Vedremo come so la caverà 
[Governo fare (il fabbricatore di 
[gari, Intanto: oggi lo Azioni  rimasoro 
[deboli ‘ed intrartate a 887, 
‘Tu mimento lo Azioni forrovio Meri- 





prezzi abaudati dolla riunione. libera 
di Parigi sono ancora deboli. 

5.0j0 nuovo BI 20, 8 010. vecchio 
1820, Pres P0j; 119/79 11% 1-78 15: 

I telegrainmi. particolari di Parigi 
dicono che il Ministero dello finanza 
Ha nuovamente: dichiarato cheril Go- 
verno mon ha punto rinunciato al pro: 
‘gotto- di faze la'cinversione della Icen- 
dita 0 010 tosto che troyora il mo- 
ineuto opportuno, Si capisco che questa; 
nuova dichiaraziono venno fatta: per 








gna notare che quelo. su ‘li css0 si scudo niore {n Frinsin, di quello che [nata "di giovedì tare, Si chiama, egli dico, quasto |dionali ila 857, 908/a 302, (368, — |iinipedire che si fasciano delle falli col 
stacelierd un vaglia ili 70_ centesimi o sin in Ioghiltorra, l'abbondnnza del | realizzando nu Henefi rialzo uù migliorameato, Nel momento |La Obbligazioni. da 978,, 278 a 981 ,|riulzo dei prezzi. 
al'‘primo, del prossimo apri denaro. sul prezzo di sabato scorso, non segal [anno ragione, ma sono miglioramenti [282 — Le Obbligazioni Cavonr da 528;|, Difatti. bestà questa di 


La caccia ii vaglia là rimpiazzato) 
Îa grani caocie, în caumpagua. nperto 
che facevano i potenti signori dei pri 
schi tempi. 7 

Dal nioniento che un partito il quali 
ione di mezzi che seminano (lui 
tati, vuole il rialzo now sorprende 
oppio quello attente l 60/0 fraz 

















‘Stiulbra: anzi! cho sia stata quest'iu- 
tima convinzione che ‘abbia spinto gli 
qperatori di Borsa nell gioruata ‘di 
‘glovadi, in cui ‘ai fecero i più alti 
rozzi! della. settimana. La Banca di 
Francia, che nou é guidita dagli stessi 
priucipil di quella di Londra, ‘e che 
Bon varia tauto, facilmente 16'sue col- 


Oggi Îl' movimonto) di riprogo'dei fondi 
fraziesi, è caduto Îcri a 7830 0 7829, 
perdette altri. 5 centesimi anche oggi 

rimansudo a:78 20: Nou sombra chs' 
moriti'‘gratido attenziono quosta mo-| 
mentana. debolezza, Sc Ja Borsa fran-| 
‘cesa ‘hi trascurato oggi l'Italiano; non) 
‘ punto perché lo abbandoni, ma perché 





‘insigulficanti; Non è un bone, un 
male ‘economico; che i risparmi; i quali 
'dovrebboro, produrre i loro frutti per 
Mezzo dell'aasociazione. col lavoro, tro- 
Fino iuvoco nei prestiti dello Stato e 
‘ici coraì esagerati di antichi valori 
fndustriali un impiago tranquillo è 
rimnneratoro.. Ciò hon aumeita punto 





tiezio 8 0/9; 


Sini 
Pi 
Heco Il conirotto dolio medi Ri Di 











j0 /Cartallo fon 
97 #50, 501. 





vista 








por arrestare lo slaicio cho si era ro- 
Îuto imprimere! al movimento di rialzo: 
Tn Quauto al'mostro Consolilhto si 
tieno che il momiento d'arresto venga 











tondonza su ‘ii esso è sfinpre buo: 
alisima. DI 
Do noi questa mitin i fee 85 60 








;, malgrado le numerose vendito al | dizioni: di sconto; mantenne finora il |era eselusivamento occupata dei propril [la riochezza di un paese; più di quallo || Londra} da 27-71 114 a 27:05, tre[a. per. fine. corronte, 185 55. n 
contante a cui lia dato luogo. La po-|suo tasso al-8/0/0; circostanza che pnò [fondi, e:quindi è probabile che avrà [che i denari giuocati alla rossa, ed [mesi più 2 112-070; Oro 22 02, 21 88,|85/30 per contanti, 85 85.485 80 per 
sizione stessa della piazza doveva fa- |nvere alquanto frenato l'impoto della | anch'esso Ia sua rivinzita e forse mon [alla nera possano aceresoore. Ja s0m- fino aprile 


vorrei gyimento © la ana rapiti 
i spiega l'importanza: Tutti i ven- 
dito alto scoperto di Rendita 5.010 
£ iifemlo, che si trovavano, in perdita; 
ii irczzi Attuali, launo dovuto copri 
camperanio (a tutti i prezzi. Tioltre 
digli è evidente chesfuo dai primi mesi 
dell'anno si era. formato gatto l'in- 
Siueaza degli avveniicnti politici — pax- 
teuza del Maresciallo; iinissioni del 
sig: Difante, voto dell'amuistia pro 
Casio del 16 maggio © la conversitne — 
fimo scoperto! che si yide poi persegui- 
tito ad'oltranza dalla speculazione © 
forznto! eli nequisti. 











‘Anche la politica tanto interna quanto |che questi, timori siano în ‘gran parte] 


speculazione: 

Aa questo forse non sarebbe baatato 
‘ dotermiinre: una: reazione, se non 
Wi si fosso: aggiunto il timore (che la 
‘quistiono del trasporto del Parlamento 
‘à Parigi, la quale doveva essere di- 
cusia @Veraaillea in. questi. giorai, 
avesso a dar Togo a una seduta bur- 
Fascosa Îu cui potesse venir compro- 
Mneusa l'esistenza, del Ministero, Sotto 
la pressione; di questa, preoccupazione, 
deri, venerdi, al fecero i più bassi corsi 
della ‘settiniana, e si pote credeto un 
‘momento che la! reazione ayèssa a fare 
| maggiori; progressi. Ma, oggi sembra 














più tardî di lunedi, Ci mauticne in 
Questa convinzione 10, considerazione; 
che non e‘incomincia un’ movimento 
‘così ttajortasito, corl ben determinato, 
(cosi deciso; sopra un fondo di. St 





L'esperienza 
della stessa operazione, già più volta 
iutrapresa 6 condotta @ Buou termino; 
i olrcostanzo anehe: reno furorevoll 
dell attuali, (ci ronde. persuasi clio 
‘anche questa’ volta. lo, coso. procedò- 
Fauno bene, 0 sarebbe varaaiente s0r- 
preudente se il° eostrario. succede 
Hhentro tutto lo circostanze sono favo 
'revolisime, 








‘ima totalo posseduta. dall'insiomo dei 
Eiuocatori. Muoversi. non è produrre, 
ma bensi non aggravare il prodotto di 
na riteuuta storile, come succeda" în 
‘una casa di frinoco od alla Borsa. 1 
Valori, detti buoni valori; hanno rag: 
gut prezzi coaì elevati che il: buon 
[enso uon accetta, e la loro esagera: 
Flos fin_per risultato d'incoragginre 
i Prestiti degli Stati, 

Come sempre succede, il rialzo della 
Rendita diede una spluta anche ai 
valori, e la Banca Nazionale ‘che era 
ritmata stazionaria da 2115 a 2110, 
‘ebbe fu settimana ‘un movimiento mar: 








(cato ‘di rialzo, avendo: fatto 2140, 


ot nel i 





Sfagionatara delle Sete di Torino. 
Bollettino dol 22 inarzo 1879, 


Totale. 





ese a Ogg 







‘riesi aivera i 2! 
Total 
ToL ne mese oggi 


Banca Nazionale 2199, 

Mobiliaro 706, 755. 

Banca Torino 719, 710, 

Batico Sconto: 308, 807. 

Banco Subalpina 674, 878. 

‘Tabacchi hanno esordito a 870, chit 
ribasso a. 890. 

Meridionali 969 119, 962 112. 
Obbligazioni Meridionali 989, 280, 
Obbligazioni 540, 507. 
Obbligazioni San Paolo 500, 499. 
Obbligazioni Sarde move 254 112, 

253 (118 all'emissione ‘con 50 A 75 

'entosimi di riporto per fine ‘apri 
Francia 100/65, 100 75, 
Londra 97 55/8 27 60, 





128, 




















Associazioni per tutto il Regno per posta| 
Amosszionizm mie ie] 


DOLORE dei DENTI 


Guarigione sicura. coll'At- 


Inserzioni tu quarta pagina, pe 
ogni inca: o spazio di linee eomtestmi' 96: 


OLIO DI EBGATO DI MERLUZZO 


Un foglio ceut, 83 — arretrato pegli sel 
siti cet, 405 pel Don amociati cont. #85 


Un'egregia famiglia 


di Buuilen (Svizzera), ricoverobbo 


‘Associazioni per Europs, Unione Po- 
tale, anno L; 87; sem, 20; trim. 10. 





Inserzioni in terza lo, 
| iraeerteni tn, terza, asini ge 


UFFICIO. D'INGEGNERIA: CIVILE ED INDUSTRIALE 

















Da affittera al I° maggio 
Via Alfieri, N; 98. 


























Piccolo alloggio sl 1°ljn pensione alcuni giovani lta- È dell'Ingegnero V.LEOSINI 
pillo coniata vero vis Pivate, |} o edema Irequene | FOMMIMA preparata dal chimico Via dell'Accademia Albertina, numero 97, Torino. 
emponto di tro, campre e (E tare gli ecollenti Intituti et i oiifino. pel'omani le migliori qualta di OIII di fognto di mior- AFVISO S 
Catterini e cantine. È [cori nl peritai di quella cità: tuzzo di sicura provenieuza, bontà o puressa; sperimentati ll Da vendere ed affltinre Ojifai iimalici con forse mo: 
tale 0 crsso all'Inglese; Rivolgeni per ulteriohi infor:| ©*Bt BO Ia boccetta. [lisi smicazi dui più ditind modici, (al itro Ire B)® quelli triti da 40/8 400/ocvalli im vario locuicà d'Ttett; 

Visibile dall e 1 allo 4 DO: | mail alla Direzione dll || pagg ren ip. || tiiotiori DIKSON, BERAL:10NE: rorrugiuono, si pre: |‘ s'invitano coltre che buato forza motrici arualiche diupo: 
moridiane, toto. Tuteraazionale Femminile |; Deporito iu Torino presso D. ||| tojuduro di ferro ci sl Jodure. 22801 ||| nibili provviste"o no d'opportuni fabbricati cà apparecchi, » po: 

Manzoni (i Maroggia (Canton | Mondo; vi eda FRI (ire le relative indicazioni. dAlE 


Taricco, Barberis, ed in futte le 
principali. farmacie. d'Italia. — 
Per lo domando all'ingrosso, dal 


anEaRi pl arorgia (Canio FARMACIA TARICCO, piazza San Carlo, Torino. 
Svizzerò in Toriuo, commenda; —___— 
tate Geiaser, 0706 





DA AFFITTARE 


tià Golto, N. 4, un alloggio 








Vendita ai pubblici incanti di vino di Marsala 








di 11 membri divisibili, hl piano | ——=@-——1_111@|reparetor@ A. ZANETTI, Mi. Lonitino = È î hi 
nobile. 38! Gaffo della Rotonda|tt20, &' arci losconto | SIROPPO seco H. FLON Mu eh gio 3 crrnto mi; ora 10, maia, pel 1 ci 


(col ‘ministero el signor. perito cav. Mosca, ni pubblici incanti, 
[40 fasti vino di Marsala, ceduti nel fallimento Mosca, 
Torino, 19 marzo 1879. 


Ditini oficacità corta contro Il catarro, lo branchil, 11 


da rimeltere in Cuneo. 


Recapito per informazioni dai 
fratelli Vassallo 6 O., piazsetta 


rafirodidor ttt e atezioni dei ono! 
colora medicali da pit di 50 anni 
REYNAL figlio e, farmacista, rue Marbew/; 7, Parigi. 


DA AFFITTARE 


yaii alloggi per iro 960 400, 


prescritto dalle 




























































‘450, 520, disponibili. A o iso) Avv. B. Ottolonghi 
GC, dl potaio| Cron Gia pes? [epontto peneate per Pata; a. manzoni © © ilno: | _ l3s5o Prosa i co astio: 
e n. Vendita in Torino presso le furmocie TARICCO, CEN- 
Alloggio: signorile INI FINI Bertie icona ni RALE è ANDONIO Tua. 5% ..| Incanto definitivo di beni stabili. 
di Groamero è terrazzo. Corsò Spa Baio ua criciolo di tro Alio ore 10 nat. dal 29 corronte marzo nello studio. del cam: 
Siscanti, N, 88. 8409 Liro 4 @.8 ng . il quliegiato o Cer n no, da pane: VER darrani 9 
di 5 | avanti il R: Notato Carlo Converso ni procederà, ‘alline i 
ai sovrcanva saczoon (| Pastiglio e W39 Sciroppo |a e 
Da affittare ttorgo tto Atellce la carongione ed enepa Hi, Go tele eros, pit Torio anglo nico 
È 4° pinto; via Sa- a DDA ; le vie Bidoni, e dei Fiori, in N. 8 lotti distinti, sul. prezzo 
Vama Sant Vor ROWLAND'S ODONTO di CATRAME alla CODEINA | rr n 
—-—#©<©<T5©SS<m<%x Imbilaica 1 deciti ci impedisce lo carie | il'lotto terzo, a seguito dell'aumento: del vigeaimo sul prezzo def 
Scuderia e Rimessa o. ER | infallibili in qualsiasi. tosso ostinata sin socca, cho catarrosa [precedenti deliberamenti 27. febbraio ultimo scorso. 
cuderia Frlorate. ROWLAND'S EUEONIA |f © nelle malattio di potto, approvati dai più distinti modici; ll" ro carte, docameati; perizia 0 bando sono visibili prewo fl su 
‘daafittare, pinszs Carlo Alberto, mari Esta et Pastiglie, L, 1 50 la scatola. jetto causidico Cernusco e presso il geometra G: Guinrio, 
e 16, via d'Angennes. 8877 letta. L. 3, Comprate sempre gli ar- SSelroppo, L. 1 50 6 2 50 la boccetta, Parte d'Appello, N. 9. S ‘85: 
: Champagne. } ES Presto P: GIORDANO, farmacia dell Cia di 8. AR: 
Eeanjolale. } Garden, condea. "not ivo fl ire oe va on Tor SUBASTA 
GIO. FACCIO, N. 20, via DLAND et SONS, iu inchi [della villa LA COMMENDA sui colli di Torino, regione Reaglie. 
Lagrange, Toriao. _ 0755 |sall'ivilappo, l'imiiazione DISPENSARIO ELETTROMEOPATICO 





All'udienza del Tribunale Civile di Torino del 1° aprile 1879, 
[sarà subastata 1a villa stddetta, consistente in. vasto fabbricato 
'ivilo e rustico, con-giardino, vigua, prato, campo a bosco della 
[Superficio di ettari 6,90,74; pari a giornate :18,17,6,9, al prezzo 
Tdi. 20500, ed alla condizioni inserto nol relativo bando venala 
‘risibile nell'ufficio del Procuratore avvocato Emanuela Sogre;. via 
Provvidenza, N. 4, piano 1°, 3a 
—=@—€&€————————————È 


tovveveoowwws|jul 
ZARIEOC. 
STABILIMENTO IN BOVISIO, 

PARQUETS 


SERRAMENTI 
premiati intatte e Esposizioni 


diretto dal dott. AIMINI. 
Cura radicale delle. malattie della vescica 
e scioglimento della pielra. cogli agenti Elelro-Chimici 


Comet dalle re d lle © pom, via Barbarowe, 6,8: |__| 












‘Age 
dell'Ospodaie, 
via Accademia 


UNICO SPECIFICO! 


per far unacere i capelli 






























fa barba in pochi giorn, 
(alle; quali. conoorseto; ‘e recen-| ci ‘impedirne la caduta,'con gi N PER Em NI w PE ui zi 
ara Tr dice quad 10,000 Parque tali; i ri dazio || CENTO Souela 91 aultazione 
valle; colline | H i tali; 20 nni di suscesso, DIO:|ll senza un ben edotto Ointo conentivo, è inutilo, anzi i 
| Penne nen e TR ante no 


‘afoso, © nemmeno cin qulsi ginto 0 rimedia 
o Dub guarentio la guai ‘ca ‘searto 
insiti dai Dotton Di 


con è senza stabili, distante chi- 


l'Italia franco di porto. 
lometri, 12 dalla città d'Asti ‘ed 


Milauo, via Daril, N. 90. — | Dirigura all’nventore MACON SOCIETÀ 




















ici Cstlt | etimo, Zio via dele O: | avivo parrueltro at S.A ifica dei ; i 

Sr etnica digest (i 8.81 0 0 osggaro gp De doti, ja Monce ||| stico Ointo sura dii forse e geo sese per la Bonifica dei Terreni Farraresi 
Catere Dale vee 0 il Mete preso ia, pepati 

Sn 9, tt "A si ST 4 Catari Dt Tito tà gr lecialiatioo ROTA, pisa Caio Felice, n, uri, 











La Socistà possieda nella. Provincia, di Ferrara molti terreni 
potfttamento Vonifesti e di una fertilità eccenicalo che è di- 
‘posta; di concedare: n 
'A) Tu afitto per un novennio per l'annts corrisposta in pros 
‘gressiono arescente da trionnio in (iennio in ruodo a formaro 1A 
Media di L. 60 per ettaro od auno, ci 
1, 29 81 par ogai giomata di Piemonte. 
8/91 per ogui pertica milanese, 
8 58 pet ogni itala di Ferrara (118 di bioloa): 
» 18.48 Der ogni tornatura di Bologna. 
‘n 80 18 per ogni campo di Padova. 
) A meszadrio per va numero d'anni da convenirai, alla 
'ocndizioni solita o di ni nol vigente Codisa civile, salto 
1° anno il prodotto vieno diviso per: 219 a favore ‘del memadro, 
164 118 alla Società, 
‘0) Ia cafiteasi, & condizioni da convenirel, 
La Società è pur disposta di vendere detti terreni a lunghissimo 


Torino, presso V'AGENZIA D. MONDO, via Ospedale, 5. 


per singer inantaneamonto barba o capali 
fn castagno ed in nero, di fucila uso, non 
'accorrenio ‘alcuma; operazione preventiva, e di efftto;certo; L: @ 
Îa scatola colla relativa istruzione. 


re dare ai capelli ii qualsiasi colore ua 

ACQUA. RIGARO Est iso arto, rito che st ottime 
Hiopo più 0)mono replicate operazioni, secondo ls tinta del ‘ea- 
lì, opernzioni che si possono ripetore di coi solo, in: 
farvallo noccssazio al completo assingamento; 8098 


[n 
Iniezione COTTIN | 


NOW PIÙ OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 


SCIROPPO DI RAFFANO IODATO 


di GRIMAULT s C+, Farmacisti a PARIGI 
Questo medicamento gole. ìn- Francia ed {n Italfa una reputazio 
gitistamente meritata per 1) Jado che sì trova intimamente combinato 
fl succo delle piante antiscorbutiche, Esso è prezioso pei Fanciulli, 
Perche combatto Îl Hofatiszzo e titti gli ingorghi delle giandole per 
Causa scrofolosa.; E 1) miglioro medicatnento' per le persone debole di 
ed ll più potente depurative del sangue. | buoni risuitaraenti che 

















etto 
En'dato huso dell'Sciroppo di, Rafane, preparato da Grima nta cn 1 ri 
Rigi ti SCI ZIO e iaia raison fila ala iniezioni goin la gr egli [ao lì sot peemenio di ve ani doo si torio 
Malta Ce Gal ne e) PRE ft "reo Le Daria TARICCO, plaza Baa Culo; Per (amazon lege all Sua sen ; 
Toso. orino, Nd. 
‘NB. Hsigore la firma Tarioco, In Ferrara, via Palestro, N. 61. GTO) 


Rimporio Ganerale di vlt 1 imdi e spell i nasionai; she 


ei. _———— 


Terna >. Tip, Roux o Favale, 









3146 
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